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1. INTRODUZ IONE 

Il 22/07/2011, con delibera di consiglio comunale n° 33, Rogliano  aderisce al "Patto dei 

Sindaci" la denominazione italiana dell'iniziativa dell'unione europea volta a ridurre le 

emissioni di CO2 di oltre il 20% al 2020 rispetto al 2008, mediante programmi di efficienza 

energetica e ricorso alle rinnovabili. Da allora Rogliano si sta dotando dell'inventario di 

emissioni all'anno di riferimento (2010),  partendo  dalle  emissioni  riguardanti  le  strutture  

comunali.  La  parte  più  importante riguarda però il piano di azione, ovvero come 

concretamente ridurre le emissioni di CO2. Il Piano dΩ!zione per ƭΩEnergia Sostenibile (SEAP) è 

un documento chiave che definisce le politiche energetiche che il Comune di Rogliano intende 

adottare al fine di perseguire gli obiett ivi del Patto dei Sindaci. Esso si basa sui risultati del 

ά.ŀǎŜƭine Emission InventoǊȅέ (BEI) che costituisce una fotografia della situazione energetica 

comunale rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ di riferimento adottato. A partire dŀƭƭΩŀnalisi delle informazioni 

contenute nel BEI il Comune è in grado di identificare i settori di azione prioritari e le 

opportunità per il raggiungimento degli obiett ivi di riduzione della CO2 fissati 

dŀƭƭΩ!ƳƳinistrazione Comunale e di conseguenza  pianificare un set di misure concrete sia 

in termini di risparmio energetico atteso, tempistiche, assegnazione delle responsabilità sia 

rispetto agli aspetti finanziari per il perseguimento delle politiche energetiche di lungo periodo. 

Le tematiche prese in considerazione nel SEAP sono trasversali rispetto ai vari settori 

dŜƭƭΩ!ƳƳinistrazione Comunale, pertanto ogni futuro sviluppo a livello urbano dovrà tenere in 

considerazione quanto previsto da Piano dΩAzione. Il Comune di Rogliano ha aderito al Patto dei 

sindaci della Comunità Europea con ƭΩƻbiettivo di ridurre entro il 2020 di oltre il 20% le 

emissioni di CO2. La proposta di adesione è stata approvata e comporta una serie di impegni a 

cui il Comune di Rogliano dovrà far fronte al fine raggiungere ƭΩƻbiett ivo di riduzione delle 

emissioni di CO2 del 20 % entro il 2020. Le azioni riguarderanno sia il settore pubblico che 

quello privato, con iniziative relative ŀƭƭΩŀmbiente urbano (compresi i nuovi edifici) alle 

infrastrutture urbane (illuminazione pubblica, generazione distribuita, ecc.), la pianificazione 

urbana e territoriale, le fonti di energia rinnovabile e le politiche per la mobilità urbana. Il piano 

prevede il coinvolgimento dei cittadini e più in generale la partecipazione della società civile, in 

modo da favorire lΩassunzione consapevole di comportamenti intelligenti in termini di consumi 

energetici. 
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2. SCENARIO  ATTUA LE E VERSO IL 2020 

2.1. SCENARIO ENERGETICO INTERNAZIONALE 

Partendo da uno studio redatto nel 2005, vediamo brevemente come si configura lo 

scenario energetico globale dei prossimi 15 anni. 

Le fonti fossili (petrolio, carbone e gas) soddisfano attualmente più dellΩу0% del fabbisogno 

mondiale di energia. Il sistema energetico mondiale, dunque, è fortemente dipendente da 

queste fonti e ς secondo le previsioni dŜƭƭΩ!Ǝenzia internazionale dŜƭƭΩEnergia ς è destinato a 

rimanerlo anche nel prossimo decennio. 

 

La principale fonte di energia è il petrolio (35% dei consumi), la fonte fossile che per le sue 

caratteristiche (basso costo e facile trasportabilità) ha dominato la scena energetica nella 

seconda metà del Ventesimo secolo e continua a dominarla nei primi anni del Ventunesimo. 

Al secondo posto, troviamo il carbone (25% dei consumi), una fonte che, dopo aver avuto il 

suo punto di massimo utilizzo nella prima metà del Ventesimo secolo, è stata poi sorpassata dal 

petrolio. Ma non si appresta ad uscire di scena, poiché disponibile in grande quantità e a 

basso costo non solo negli Stati Uniti e in Germania, ma soprattutto in quei paesi in via di 

sviluppo la cui economia e il cui fabbisogno di energia crescono a tassi elevati (Cina e India). 

Segue il gas (21% dei consumi), una fonte il cui utilizzo si è affermato negli ultimi decenni 

grazie alle sue qualità ambientali e aƭƭΩŀmpia disponibilità. Date le difficoltà di trasporto, 

inizialmente il consumo di gas si è concentrato nei paesi ricchi di questa risorsa. Ma il progresso 

tecnologico ha consentito la costruzione di lunghi gasdotti per lΩŜsportazione. 

petrolio 

carbone 

Gas 

Fonti Rinnovabili 

Biomasse 

Nucleare 

Idroelettrica 
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Un livello di emissione di inquinanti dŜƭƭΩŀtmosfera e di anidride carbonica molto più basso 

di quello dei combustibili fossili concorrenti (carbone e petrolio), ha fatto del gas naturale la 

fonte di energia preferita per la generazione elettrica. 

Per quanto riguarda le altre fonti, in particolare le nuove rinnovabili (tra cui il solare e ƭΩŜolico), 

nessuna è fino ad oggi riuscita a intaccare il primato dei combustibili fossili. Il loro contributo 

attuale  al  fabbisogno  energetico  mondiale  è  ancora  quasi  irrilevante  (tutte  assieme  

non raggiungono lΩ1% dei consumi). 

[Ωunica categoria di risorse che si è fatta strada è costituita dalle biomasse, ma si tratta di una 

categoria ingannevole dal punto di vista della qualità ambientale. Le biomasse utilizzate nel 

consumo energetico mondiale (circa il 10% dei consumi totali), infatt i, sono costituite in 

massima parte da legno, residui vegetali, sterco essiccato e altri materiali naturali o rifiuti che le 

popolazioni più povere continuano a ardere in misura massiccia, non disponendo di alternative 

più efficienti e poco costose. 

Al quinto posto, per importanza, troviamo ƭΩenergia nucleare (poco più del 6%). È la fonte di 

energia più moderna che ƭΩuomo abbia inventato, ed è anche lΩunica che sia riuscita a 

affermarsi in tempi relativamente brevi (circa cinquantΩanni), nonostante i suoi costi 

complessivi siano stati a lungo molto più alti rispetto a quelli delle fonti fossili. È anche una 

risorsa pulita, almeno nel senso che non produce emissioni che si ripercuotono sul clima, 

sebbene le scorie radioatt ive presentino difficoltà per la conservazione in sicurezza. 

[Ωultima fonte di energia chiamata a svolgere un ruolo significativo nel bilancio energetico del 

nostro pianeta è quella idroelettrica (circa il 2% dei consumi mondiali). 

Due sono gli organismi mondiali che si occupano di raccogliere i dati sui consumi energetici 

attuali e di fare previsioni future: l'EIA (Energy Information Administration) e l'IEA (International 

Energy Agency).  Sui  relativi  siti  vengono  pubblicati  annualmente  vari  documenti  che  

riportano  le condizioni attuali e considerazioni varie sui possibili scenari futuri. 

In questo documento si riportano i fabbisogni energetici e le proiezioni degli stessi per il 

2030 secondo il World Energy Outlook del 2004 dŜƭƭΩIEA e secondo lΩInternational Energy 

Outlook del 2006 dellΩEIA ς Energy Information Admistration. 

Globalmente, sotto determinate condizioni macroeconomiche, in termini di consumi energetici 

totali, si dovrebbe passare dalle 10602 Mtep del 2003 alle 14187 del 2015 e, ancora, alle 18184 

del 2030, con un conseguente aumento del consumo di energia mondiale del 71.52%. 
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La Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sullΩ!mbiente e lo Sviluppo di Rio de Janeiro del 

1992, ha  portato  per  la  prima  volta  ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾazione di  una  serie  di  convenzioni  su  alcuni  

specifici problemi ambientali (clima, biodiversità e tutela delle foreste), nonché la ά/ŀǊta della 

TerraέΣ in cui venivano indicate alcune dirett ive su cui fondare nuove politiche economiche più 

equilibrate, e il documento  finale  (poi  chiamato  ά!Ǝenda  21έύΣ  quale  riferimento  globale  

per  lo  sviluppo sostenibile nel XXI secolo: è il documento internazionale di riferimento per 

capire quali iniziative è necessario intraprendere per uno sviluppo sostenibile. 

Dopo cinque  anni dalla  conferenza di  Rio de  Janeiro, la  comunità  internazionale  è 

tornata a discutere  dei  problemi  ambientali,  e  in  particolare  di  quello  del  riscaldamento  

globale,  in occasione della conferenza di Kyoto, tenutasi in Giappone nel dicembre 1997. Il 

Protocollo di Kyoto, approvato dalla Conferenza delle Parti, è un atto esecutivo contenente le 

prime decisioni sulla attuazione di impegni ritenuti più urgenti e prioritari. 

Esso impegna i paesi industrializzati e quelli ad economia in transizione (Paesi delƭΩ9ǎǘ europeo) 

a ridurre del 5% entro il 2012 le principali emissioni antropogeniche di 6 gas (anidride 

carbonica, metano, protossido di azoto, idrofluorocarburi, perfluorocarburi ed esafluoruro di 

zolfo), capaci di alterare lΩeffetto serra naturale del pianeta. Il Protocollo prevede che la 

riduzione complessiva del 5% delle emissioni di anidride carbonica, rispetto al 1990 (anno di 

riferimento), venga ripartita tra Paesi dell'Unione Europea, Stati Uniti e Giappone; per gli altri 

Paesi, il Protocollo prevede invece stabilizzazioni o aumenti limitati delle emissioni, ad 

eccezione dei Paesi in via di sviluppo per i quali non prevede nessun tipo di limitazione. La 

quota di riduzione  dei  gas-serra  fissata  per  lΩUnione  Europea  è  dell'8%,  tradotta  poi  dal  

Consiglio  dei Ministri dell'Ambiente in obiettivi differenziati per i singoli Stati membri. In 

particolare, per l'Italia è stato stabilito lΩobiettivo di riduzione del 6,5% rispetto ai livelli del 

1990. 

Al fine di raggiungere tali obiettivi, il trattato definisce inoltre meccanismi flessibili di 

άŎƻntabilizzazioneέ delle emissioni e di possibilità di scambio delle stesse, utilizzabili dai Paesi 

per ridurre le proprie emissioni (Clean Development Mechanism, Joint Implementation ed 

Emissions Trading). Il Protocollo di Kyoto è entrato in vigore il 16 febbraio 2005, senza tuttavia 

registrarŜ ƭΩŀdesione degli Stati Uniti. [Ωurgenza di definire strategie globali sui temi più critici 

per il futuro del pianeta ς acqua, energia, salute, sviluppo agricolo, biodiversità e gestione 

dŜƭƭΩŀmbiente ς ha motivato lΩorganizzazione di quello che è stato finora il più grande summit 

internazionale sullo sviluppo sostenibile, tenutosi a Johannesburg dal 26 agosto al 4 settembre 

2002. 
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Secondo un studio pubblicato il 12/10/2010: dal vento un quinto dell'energia mondiale 

entro il 2030, infatt i il vento soddisferà il 12% della domanda globale di energia entro il 2020 e 

oltre il 22% entro il 2030. Questo il risultato di una ricerca svolta dal Global Wind Energy 

Council (GWEC) e Greenpeace  International,  ovvero  il  Global  Wind  Energy  Outlook  2010  

(GWEO),  che  ha sottolineato il ruolo chiave dŜƭƭΩeolico nel soddisfare la crescente richiesta 

mondiale di energia e, al tempo stesso, di ridurre le emissioni di gas serra nŜƭƭΩŀtmosfera.  Si 

stima infatt i che entro il 2020 dal vento verranno prodotti circa 1.000 GW, con un  risparmio 

totale di 1,5 miliardi di tonnellate di CO2 ogni anno in atmosfera, 34 milioni in totale entro il 

2030 quando saranno 2.300 i Gigawatt di potenza derivanti dŀƭƭΩŜnergia eolica. 

Lo  stesso  studio  prospetta  che  il  fotovoltaico  sarà  una  delle  fonti  di  produzione  

energetic protagonista  dei  prossimi  dieci  anni  ma  con  un  potenziale  di  crescita  ancora  

molto  ampio soprattutto da qui al 2030. Un rapporto che evidenzia come al 2020 il 

fotovoltaico potrebbe essere  in  grado  di  coprire circa  il 5%  della domanda  energetica  

mondiale. Una percentuale destinata a salire fino a 9% se si calcola come periodo di 

riferimento un arco di venti anni da qui al 2030. 

2.2. SCENARIO ENERGETICO EUROPEO 

[ΩŜnergia è stato un punto di notevole importanza per gli stat i europei fin dai primi passi della 

comunità europea, come testimoniano la creazione della Comunità Economica del Carbone e 

dŜƭƭΩ!cciaio  ed  EURATOM  nŜƭƭΩƛƳƳediato  secondo  dopo-guerra.  Gli  avvenimenti  recenti,  

dalla presa di coscienza del problema del cambiamento climatico, al continuo rialzo del prezzo 

del petrolio e alla crescente insicurezza degli approvvigionamenti energetici hanno riportato al 

centro del dibatto europeo la necessità di una politica energetica comune in grado di 

fronteggiare le sfide presenti nel panorama energetico mondiale. Nel marzo 2006 la 

Commissione Europea pubblica la sua analisi sulla situazione energetica degli stati membri 

racchiusa nel Green Paper intitolato άUna strategia europea per  uƴ ΩŜƴŜǊgia sostenibile, 

competitiva e sicura  έΦ 

LΩŀnalisi rileva la mancanza di una politica energetica comune e delinea le aree in cui è richiesto 

un maggior intervento comunitario: risparmio   energetico, incremento dellΩuso delle risorse 

rinnovabili, sicurezza dΩŀpprovvigionamento, investimenti nelle innovazioni tecnologiche e 

necessità di parlare con una sola voce a livello internazionale. 

Il consumo energetico nŜƭƭΩŀǊŜŀ europea cresce moderatamente (0,7 % annuo circa) ma la 

dipendenza dalle fonti esterne sta aumentando (dal 50% al 70 % secondo il Green Paper) 

poiché le risorse europee stanno quasi finendo. Queste considerazioni sono meglio viste 

graficamente: 

http://ec.europa.eu/energy/green-paper-energy/doc/2006_03_08_gp_document_it.pdf
http://ec.europa.eu/energy/green-paper-energy/doc/2006_03_08_gp_document_it.pdf
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Il grafico rappresenta il Consumo totale di energia dei paesi dellΩarea Europea 

 

 

Nei due grafici colori rappresentano energie di energia: 

¶ Verde - energia da fonti rinnovabili 

¶ Giallo - energia nucleare 

¶ Azzurro - gas naturale 

¶ Blu - olio combustibile ecc. 

¶ Rosso - combustibili solidi. 

Nel grafico sopra invece mostrato ƭΩŀndamento delle fonti energetiche Europee. (la legenda 

sopra vale anche per questo grafico) 

 

[ΩŜnergia e i cambiamenti climatici sono argomenti strategici (competitività e sicurezza degli 

approvvigionamenti) ed è obbligatorio tagliare il consumo globale di energia e 

contemporaneamente incrementare la quota di produzione europea. 



 

 Pagina 12 

   
 

Att raverso il άDǊeen PapŜǊέ la Commissione Europea ha dichiarato: 

ω di  voler  ridurre  del  20%  il  consumo  energetico  rispetto  alle  proiezioni  (1.900  

Mtep), riportandolo quindi entro il 2020 al livello registrato nel 1990 cioè 1.520 Mtep; 

ω è  stato  inoltre  deciso  che  entro  il  2020,  il  20%  del  fabbisogno  energetico  dovrà  

essere soddisfatto da energie alternative, secondo le proiezioni quindi circa 300 

Mtep, contro le attuali 120 Mtep; 

Cioè il Consiglio Europeo e il Parlamento chiedono quindi alla Commissione di individuare un 

piano dΩŀzione concreto affinché ƭΩ¦ƴƛone Europea possa agire unita e assicurarsi 

ƭΩapprovvigionamento di risorse energetiche sicure, pulite basso costo. Il 10 gennaio 2007 la 

Commissione Europea rilancia il dibattito, con una  nuova comunicazione, sulla necessità di 

una politica energetica per ƭΩ9uropa in vista di una politica comune. Il documento presentato al 

Parlamento dal Commissario europeo allΩenergia Andris Piebalgs si propone obiettivi ambiziosi 

da raggiungersi entro il 2020. 

I punti principali del piano sono un miglioramento dŜƭƭΩefficienza energetica del 20%, un 

incremento del 20% nelƭΩuso delle fonti di energia rinnovabile, una riduzione del 20% (30% 

nel caso un accordo internazionale venisse siglato) delle emissioni di gas serra, ƭΩuso di 

carburanti biologici del 10%, un incremento del 50% dei fondi destinati alla ricerca e il 

completamento del mercato interno dŜƭƭΩenergia con relativa liberalizzazione per gas ed 

elettricità. Il Consiglio Europeo del marzo 2007 appoggia la proposta della Commissione e gli 

obiett ivi inclusi nella   nuova   politica   energetica  e   climatica  europea,  acconsentendo   a  

un  piano dΩŀȊƛone temporale di tre anni in cui ottenere risultati tangibili. 

 

Il 1° aprile di questΩanno la Commissione Europea ha reso disponibili sul proprio sito le 

emissioni 2010 degli impianti inclusi nŜƭƭΩEmission Trading. I dati sono ancora parziali e 

riportano un totale di 1,757 miliardi di tonnellate di CO2. Le installazioni che hanno già 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2007:0001:FIN:IT:PDF
http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/ec/93135.pdf
http://www.consilium.europa.eu/ueDocs/cms_Data/docs/pressData/en/ec/93135.pdf
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presentato i valori del 2010 hanno complessivamente prodotto il 3,25% di emissioni in più 

rispetto al 2009. Applicando lo stesso tasso di variazione anche agli impianti che non hanno 

ancora riportato i dati, è possibile stimare per il 2010 un totale emissivo pari a 1,94 miliardi di 

tonnellate, ancora inferiore dŜƭƭΩ8,5% rispetto  a quanto rilevato nel 2008.  La nazione che 

presenta il contributo più elevato è la Germania con 453,9 milioni di tonnellate (pari al 26% 

del totale), seguita dal Regno Unito con 237,4 milioni (14%), dalla Polonia con 197,3 milioni 

(11%) e dŀƭƭΩLtalia con 189,5 milioni (11%). La situazione tra i paesi europei è fortemente 

differenziata: se alcune nazioni hanno registrato un considerevole incremento delle 

emissioni rispetto allΩanno precedente compreso tra il 10% ed il 40% (Austria +13,3%, Estonia 

+39,7%, Finlandia +20,4%, Lituania +29,6%, Svezia +29,6%), altre hanno invece mostrato una 

sensibile diminuzione (Spagna ς11%, Romania ς15%, Portogallo ς13%, Danimarca ς6%). 

NŜƭƭΩŀǊŜŀ  europea  ƭΩŜnergia  consumata  viene  ripartita:  il  40,7%  per  gli  edifici,  il  28,2%  

pŜǊ ƭΩƛndustria ed il restante 31,1% per i trasporti. Il consumo di energia per riscaldare gli edifici 

e produrre acqua calda rappresenta il settore con il più alto consumo energetico nellΩUnione 

Europea, il grafico in basso mostra meglio la parte di energia spesa per il riscaldamento e 

produzione di acqua calda. 

 

Oltre  ai  motivi  ambientali,  la  forte  dipendenza  della  Comunità  Europea  dalle  importazioni  

di energia previste per  il 2030  (petrolio 90% ; gas 80%) rende necessario migliorare 

lΩefficienza energetica per prima stabilizzare che grazie alla evoluzione tecnologica dei 

componenti oggi è possibile migliorare ƭΩefficienza e ridurre i consumi degli impianti termici 

con un risparmio di 3,1 Milioni di TEP di combustibile /anno (paria una riduzione di 8 milioni 

di tonnellate di emissioni di CO2 ), stima ulteriormente incrementabile con lo sfruttamento 
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proposto dŜƭƭΩenergie rinnovabili (50% dellΩenergia utilizzata per produrre acqua calda 

sanitaria), e poi ridurre, i consumi energetici, oltre a sviluppare lΩutilizzo di energie alternative. 

2.3. SCENARIO ENERGETICO NAZIONALE 

[ΩŜǾƻƭuzione del fabbisogno energetico nazionale presenta una crescita media annua del 1,38% 

tra il 2005 ed il 2020, confrontata con la crescita media annua dŜƭƭΩ1,23% avutasi negli anni 

1991-2004. Il fabbisogno  energetico passa così dai 195,5 Mtep  nel 2004  a 243,6 Mtep  

nel 2020, passando per 212 Mtep nel 2010. 

 

[Ωƛntensità energetica continua a diminuire a ritmi analoghi a quelli avuti dopo la metà degli 

anni Ωул dopo la significativa riduzione avuta grazie alle politiche di efficienza energetica avviate 

nella seconda metà degli anni Ωт0. La crescita del fabbisogno, infatti, con una crescita del PIL 

dellΩ1,65% medio annuo, cresce dal 2005 al 2020 ad un ritmo dŜƭƭΩ1,38%, laddove, nel periodo 

1991 ς 2004, con un PIL in crescita dellΩмΣп҈Σ ƛƭ fabbisogno è cresciuto con un tasso medio 

annuo deƭƭΩмΣ23%. 

Per quel che riguarda la copertura del fabbisogno, si osserva quanto segue: 

ω un significativo aumento del gas naturale, che passa da 66,21 Mtep nel 2004, 77,1 Mtep  

nel 2010 e 98,2 Mtep nel 2020, con un incremento percentuale a fine periodo del 48%; 
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ω il petrolio mostra una iniziale leggera diminuzione fino al 2010 (da 88,0 Mtep a 84,1 

Mtep) dovuta al sempre minore impiego nel termoelettrico, seguita da una crescita fino 

al 2020 (90,4 Mtep) dovuta al suo impiego pressoché esclusivo nei trasporti; 

ω ƭΩƛƳpiego di combustibili solidi è in leggera diminuzione (da 17,1 Mtep nel 2004, a 15,9 

Mtep nel 2010 per poi diminuire a 14,1 Mtep nel 2020), in quanto ƭΩuso crescente del 

carbone nel termoelettrico è compensato sia dalla diminuzione degli άŀltri combustibƛƭƛέ 

solidi nello stesso termoelettrico, che dalla diminuzione dŜƭƭΩimpiego del carbone nel 

settore industriale; 

ω ƭΩƛƳpiego delle fonti rinnovabili è in continuo aumento, passando da 14,1 Mtep nel 

2004 ai 18,1 Mtep nel 2010 fino a giungere a 24,1 Mtep nel 2020, con un 

incremento percentuale a fine periodo di quasi il 74%. Il loro impiego per la 

produzione di energia elettrica ammonta allΩу7% del totale per il 2004, ŀƭƭΩ84% nel 2010 

ed al 77% nel 2020. 

 

[ΩƻǎǎŜǊǾŀzione che il fabbisogno del sistema energetico nazionale continua a venire 

soddisfatto per larga misura dai combustibili fossili (83% nel 2010 e nel 2020, contro ƭΩу8% nel 

2004), fa porre il problema della valutazione della dipendenza energetica del Paese, anche in 

considerazione del sempre crescente impiego del gas naturale. A questo fine, si valuta che la 

produzione nazionale di petrolio possa, seppur lentamente, aumentare dagli attuali circa 5,5 

Mtep/anno a poco più di 6 Mtep/anno nel 2020, mentre quella di gas naturale continui nel 

suo inesorabile declino, dagli attuali circa 11 Mtep/anno a meno di 9 Mtep/anno nel 2020. 

Con  queste  premesse  aumenta,  ovviamente,  la  dipendenza  energetica  dŀƭƭΩŜstero  per  il  

gas naturale (da circa lΩ84% al 91% nel 2020), mentre per il petrolio si assesta intorno al 93%. 

Ciò   nonostante, il maggior ricorso alle fonti   rinnovabili consente di non incrementare 

ulteriormente gli attuali livelli di dipendenza energetica complessiva8, già così elevati (circa 

ƭΩу4%). 

Ora facendo ricorso ai grafici vediamo ƭΩŜǾƻƭuzione dŜƭƭΩenergia in Italia: 
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il  grafico  mostra  i fabbisogni di  combustibili e fonti che  si sono  spesi  per produrre  

lΩŜnergia necessaria nel 1991. 

In basso, abbiamo invece le aliquote di combustibili e fonti che si sono spesi per produrre 

lΩenergia necessaria  nel  2010  e  possiamo  notare  ƭΩincremento  delle  rinnovabili,  del  gas  

naturale  e dŜƭƭΩenergia importata, mentre si ha la diminuizione del petrolio e dei combustibili 

solidi. 

9Ω interessante notare che, mentre per il periodo 1991 ς 2004 il tasso medio di crescita del 

fabbisogno è stato analogo a quello del consumo finale (1,23% medio annuo), le previsioni al 

2020 ci danno un tasso medio di crescita del consumo pari ŀƭƭΩ1,57% medio annuo al quale 

corrisponde una crescita del fabbisogno più contenuta, pari a solo 1,38%. Ciò riflette un certo 

miglioramento dŜƭƭΩefficienza energetica complessiva del Paese, che, in termini di 

percentuale dei consumi sul fabbisogno, passa dal 73,3% nel 2004 (valore pressoché 

costante dal 1991) al 74,4% nel 2010 e 75,5% nel 2020. 

 

In Italia  si sta cercando di sensibilizzare la gente alla produzione di energia da fonti rinnovabili 

quali eolico e fotovoltaico, senza tralasciando le biomasse, ƭΩƛdroelett rico e il geotermico. 

Secondo un studio redatto nel 2009 si ha per ƭΩŜolico: 

il grafico a sinistra  mostra la potenza accumulata per lo sfruttamento del vento in Italia. Si nota 

che la potenza accumulata va aumentando quindi con un maggiore sfruttamento dŜƭƭΩeolico che 

porta ad una riduzione di CO2 emessa. 

in questo  grafico  possiamo  vedere che ƭΩLǘŀƭƛŀ si colloca   al   terzo   posto   dei   paesi   

dŜƭƭΩ¦nione Europea in termini di potenza installata per lo sfruttamento dŜƭƭΩenergia eolica. 

Secondo lo stesso studio si ha per il fotovoltaico: 
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Il primo grafico, in alto a sinistra, mostra ƭΩandamento della potenza accumulata grazie al 

fotovoltaico in Italia. Anche nel caso del fotovoltaico si vede un aumento di potenza 

accumulata che sta a intendere il conseguente abbatt imento di una certa quota di CO2 emessa. 

Mentre il secondo grafico, in alto a destra, mostra che ƭΩLǘŀƭƛŀ si colloca al secondo posto 

mondiale in termini di potenza installata per lo sfruttamento dŜƭƭΩenergia solare. Ancora, lo 

stesso studio dà informazioni sulle idroelettrico, biomasse e geotermico: 
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il grafico mostra, dal 2000 al 2009, la produzione di energia in Italia utilizzando 

ƭΩL5wOELETTRICO. Si è mantenuto più o meno costante con un incremento annuo modesto 

(circa 100 MW annui di potenza prodotta). 

 

Invece questo istogramma da indicazioni sulla produzione di energia in Italia utilizzando le 

BIOMASSE. Nello stesso periodo dal 2000 al 2009 si ha un aumento annuo non costante, ma 

che ha aumenti significativi soprattutto negli ultimi anni. Ed infine, abbiamo questo ultimo 

grafico che dŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀndamento, sempre dal 2000 al 2009, della  potenza  accumulata  dalla  

GEOTERMICA. Tranne per i primi annƛ ƭΩŀliquota di potenza accumulata si mantiene pressoché 

costante. 

 

2.4. SCENARIO ENERGETICO IN CALABRIA 

Il Piano energetico ambientale regionale (P.E.A.R.) del 2005 ,è lo strumento di attuazione della 

politica energetica regionale; definisce, nel rispetto degli obiettivi del Protocollo di Kyoto e in 



 

 Pagina 19 

   
 

accordo con la pianificazione regionale in materia di inquinamento atmosferico, gli obiettivi 

regionali di settore individuando le azioni necessarie per il loro raggiungimento. Le politiche 

energetiche della Regione Calabria per il periodo 2007-2013 sono finalizzate a: 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩincremento della quota di energia prodotta da fonti  rinnovabili mediante 

ƭΩŀtt ivazione di filiere produttive connesse alla diversificazione delle fonti energetiche; 

¶ sostenere il risparmio energetico e lΩŜfficienza nŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊazione delle fonti 

energetiche in funzione della loro utilizzazione finale; 

¶ incrementare la disponibilità di risorse energetiche per usi civili e produttivi e 

ƭΩaffidabilità dei servizi di distribuzione; 

¶ sviluppare strategie di controllo ed architetture per sistemi distribuiti di produzione 

dŜƭƭΩenergia a larga scala in presenza di fonti rinnovabili. 

LEGGE  REGIONALE 29 dicembre 2008, n. 42  Misure in mater ia di energia elettrica da fonti 

energetiche rinnovabi li  

La legge disciplina le modalità di rilascio dei titoli autorizzativi ŀƭƭΩinstallazione e ŀƭƭΩŜǎŜǊŎizio 

di nuovi impianti da fonti rinnovabili, in applicazione del Dlgs. 387/03 di attuazione della 

Direttiva 2001/77/CE, ricadenti sul territorio regionale. 

In attesa del completo aggiornamento del quadro normativo nazionale, (linee guida pubblicate 

sul BUR il 18/09/10) la legge fornisce indirizzi e procedure affinché lΩesercizio delle competenze 

della Regione, responsabile del procedimento unificato, di cui allΩŀǊt. 12 del Dlgs 387/03, 

avvenga in maniera coordinata con tutti i soggetti a vario titolo interessati alla procedura e 

nel rispetto delle modalità e delle tempistiche previste dalla legislazione vigente. Da marzo 

2011 è subentrato il DLvo del 28/03  che semplifica le autorizzazioni e impone ƭΩobbligo del 

solare negli edifici. 
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Oggi circa il 30% dŜƭƭΩenergia elett rica prodotta in Calabria proviene dalle fonti rinnovabili. Ma 

se analizziamo i dati di riproducibilità elettrica, sulla base dei nuovi impianti ( eolici, FV, 

biomassa, idroelettrici) in costruzione e/o previsti dal POR ς FESR 2007/2013, allora possiamo 

affermare che la previsione di quota rinnovabile rispetto alla totale riproducibilità in Calabria 

supera il valore del 50%. /Ωŝ inoltre da registrare che attualmente la regione Calabria esporta 

circa il 40 % dŜƭƭΩƛƴǘera produzione e le previsioni per il prossimo futuro portano al raddoppio 

questa percentuale. 

Il bilancio elettrico in Calabria (GWh/anno)2008-2013 

Produzione destinata al 

consumo 

11917 13764 

consumi interni lordi 6678 8086 

saldo con le altre regioni 5239 5678 

% sui consumi interni 78% 70% 

% sulla produzione 44% 41% 

FER/consumi interni lordi 24% 46% 

FER/produzione netta 13% 27% 

La Regione Calabria partecipa ampiamente alla politica energetica del sistema Paese, con 

qualche ricaduta di sviluppo sul proprio territorio. 
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9Ω noto infatti che la produzione di energia elettrica non produce occupazione, se non 

marginale, ma è la disponibilità di energia, soprattutto se a buon mercato, contribuisce a creare 

le condizioni potenziali di sviluppo. 

 

La producibilità elettrica in Calabria 

(GWh/anno) 2008// 2013 

termoelettrici 10316 10064 

idroelettrici 652 1154 

eolici 115 1020 

biomasse 826 1078 

fotovoltaici 8 448 

totale 11917 13764 

Più marcato dovrà essere in futuro il ruolo politico della Regione: cioè creare le condizioni 

perché si possa favorire ƭΩƛncontro tra i centri di ricerca, le università e il modo delle imprese, 

con quelle esistenti e quelle che potranno nascere att raverso la nuova politica regionale di 

attrazione e di incentivazioni. 9Ω ƛƴ questa direzione che la Regione si muoverà per promuovere 

serie iniziative imprenditoriali destinate ad uno sviluppo sostenibile del proprio territorio. 

La Regione Calabria ha destinato circa 210 milioni di euro (il 7% del totale delle risorse) del POR 

Calabria FESR 2007 - 2013 per realizzare tale strategia nella prospettiva dello sviluppo 

sostenibile e nel rispetto degli obblighi del protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas serra. 

2.5. INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI DEGLI EDIFICI 

Nel  riscaldamento  invernale  degli  edifici  gli  elementi  critici  sono  rappresentati  dalla  

scarsa coibentazione delƭΩinvolucro esterno opaco e vetrato, dalla ridotta efficienza dei sistemi 

di produzione  del  calore,  dalle  scarse  prestazioni  dei  componenti  di  impianto.  La  

riduzione  dei fabbisogni energetici ricade principalmente sugli edifici esistenti in quanto la 

crescita dei nuovi edifici rispetto al parco edilizio già costruito è del tutto contenuta. 
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L'incremento dellΩefficienza energetica negli edifici esistenti è un problema la cui soluzione 

in genere ha aspett i complessi.  

Le difficoltà sono dovute alle scarse informazioni sulle caratteristiche termiche e  sullo stato 

della struttura edilizia (materiali impiegati, trasmittanze termiche degli elementi di 

involucro, etc), sull'impiantistica (layout delle tubazioni, canali, prestazioni degli apparecchi, 

etc). LΖincremento dellΖefficienza energetica negli edifici trova la sua base di partenza nelle 

problematiche emerse a seguito della Direttiva Europea 2002/91 CE sulle prestazioni 

energetiche degli edifici, e del relativo recepimento nazionale realizzato con i D.Lgs. 192 e 311. 

Gli interventi attualmente praticabili per la riqualificazione energetica degli edifici esistenti 

riguardano principalmente: 

¶ il  miglioramento  delle  prestazioni  termiche  dellΩƛnvolucro  esterno,  att raverso  

lΩƛsolamento delle  pareti  opache,  la  sostituzione  degli  infissi  esterni  con  sistemi  a  

vetrocamere  che assicurano una drastica riduzione della trasmittanza termica; 

¶ l'impiego dei sistemi solari attivi: impianti solari termici per la produzione di acqua 

calda sanitaria, impianti solari per il riscaldamento invernale con sistemi di distribuzione 

a bassa temperatura come i pavimenti radianti oppure soffitt i radianti, sistemi 

fototovoltaici per la produzione diretta di energia elettrica; 

¶ ƭΩutilizzo di sistemi solari passivi. Tra i più comuni possono essere citati le serre solari, i 

camini solari, e le pareti ad accumulo termico. 

¶ la sostituzione del sistema di produzione del calore con caldaie a condensazione, 

oppure con pompe di calore. 

Lo scopo è quello di conseguire una riduzione dei fabbisogni di energia e un miglioramento 

della classe energetica delle unità immobiliari in base alle regole dettate con il DM del 26 
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giugno 2009. Il risultato dei calcoli fornisce quanta energia si consuma in un anno per ogni 

metro quadrato di superficie dellΩimmobile (kWh/m2anno). 

 

 

 

 

Sono poche le ristrutturazioni finalizzate ad una drastica riduzione dei consumi energetici degli 

edifici, ma sono significative in quanto hanno dimostrato che impiegando in maniera oculata ed 

organica gli interventi precedenti individuati, il risparmio ottenuto in termini di riduzione 

della bolletta energetica  annuale permette di recuperare le spese sostenute in un numero 

di anni limitato. 

Tali soluzioni comportano anche una migliore qualità degli ambienti, aspetto non trascurabile 

se consideriamo che buona parte della giornata la trascorriamo in ambienti edilizi confinati. Il 
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parco edilizio italiano è composto solo per una piccola parte da edifici costruiti recentemente: 

dal Ψ91 in circa 10 anni, sono stati costruiti l'8% degli edifici e la crescita sta rallentando. 

3. IL P IANO DI  AZIONE  PER LôENERGIA  

SOSTENIBI LE 

3.1 I CONTENUTI 
 

Il Patto dei Sindaci prevede la pianificazione ed interventi sul territorio di competenza 

dŜƭƭΩ!ƳƳinistrazione Comunale, esso pertanto è focalizzato sulla riduzione delle emissioni e la 

riduzione dei consumi finali di energia sia nel settore pubblico che privato; è evidente 

tuttavia come  il  settore  pubblico,  ed  in  particolare  il  patrimonio  comunale,  debba  giocare  

un  ruolo trainante ed esemplare per il recepimento di queste politiche energetiche. I principali 

settori da prendere in considerazione nella stesura del SEAP sono gli edifici, gli impianti per il 

riscaldamento e la climatizzazione ed il trasporto urbano, la pubblica illuminazione e gli altri 

servizi comunali, oltre alla produzione locale di energia (in particolare la produzione di energia 

da fonti rinnovabili, la cogenerazione e il teleriscaldamento). LΩƛndustria (comunque non ETS1) 

non è un settore chiave per il Patto dei Sindaci e può essere liberamente inserita dal Comune o 

meno. 

 

3.2 ORIZZONTE TEMPORALE 

[Ωƻrizzonte temporale del Patto dei Sindaci è il 2020. Il SEAP distingue: 

¶ misure dettagliate per i prossimi 3-5 anni che costituiscono la prima fase di attuazione 

della Vision. Esse dovranno essere pianificate preferibilmente sul patrimonio del 

Comune 

¶ una άVisionέ di lungo periodo, che prevede ƭΩƛndividuazione degli obiettivi delle 

politiche energetiche al 2020, con indirizzi specifici nei settori deƭƭΩutilizzo del suolo, 

trasporti e mobilità, public procurement e standard per edifici nuovi/ ristrutturazioni. 

 

3.3 REQUISITI  DEL SEAP 

Il SEAP è allo  stesso  tempo un documento di attuazione presto delle politiche energetiche e 

uno strumento di comunicazione verso gli attori del territorio, ma anche un documento 

condiviso a livello politico dalle varie parti ŀƭƭΩƛnterno dŜƭƭΩ!mministrazione Comunale. Per 

assicurare la buona riuscita del Piano dΩ!zione occorre, infatti, garantire un forte supporto 
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delle parti politiche ad alto  livello, ƭΩŀƭƭocazione di adeguate risorse finanziarie e umane e il 

collegamento con altre iniziative e interventi a livello comunale. 

Gli elementi chiave per la preparazione del SEAP sono: 

¶ svolgere un adeguato inventario delle emissioni 

¶ assicurare  indirizzi  delle  politiche  energetiche  di  lungo  periodo  anche  

mediante  il coinvolgimento delle varie parti politiche 

¶ garantire unΩadeguata gestione del processo 

¶ assicurarsi della preparazione dello staff coinvolto 

¶ essere in grado di pianificare ed implementare progett i sul lungo periodo 

¶ predisporre adeguate risorse finanziarie 

¶ integrare  il  SEAP  nelle  pratiche  quotidiane  dellΩ!ƳƳƛnistrazione  Comunale  (esso  

deve entrare a far parte della cultura degli Amministratori) 

¶ documentarsi e trarre spunto dalle politiche energetiche e dalle azioni messe a punto 

dagli altri comuni aderenti al Patto dei Sindaci 

¶ garantire il supporto degli stakeholder e dei cittadini. 

3.4 LA CITT!ȭ DI ROGLIANO: VISIONE FUTURA E MODALITAȭ DI PARTECIPAZIONE 

Il quadro in cui la cittadina si proietta nel futuro vede come base il concetto di città sostenibile 

che imposta lo sviluppo su una valorizzazione delle proprie risorse e pur se il contesto è 

piccolo, il suo territorio ha delle peculiarità sulle quali si getteranno le basi dello sviluppo 

stesso. 

I maggiori consumi energetici sono dovuti al settore civile. Il settore industriale non presenta 

dimensioni tali da influenzare in modo rilevante il bilancio energetico. I maggiori margini di 

risparmio si avranno quindi nŜƭƭΩefficientamento del parco edilizio privato. 

La partecipazione dei cittadini è condizione indispensabile per lo sviluppo sostenibile delle città, 

in quanto i cittadini stessi, con la modifica dei loro comportamenti, possono e devono 

diventarne i protagonisti. 

Pertanto risulta decisivo mettere in atto una campagna di comunicazione adeguata 

pubblicizzando gli obiettivi del SEAP già ampiamente introdotti e che LΩAmministrazione 

intende perseguire, att raverso anche una condivisione della visione futura della città con le 

altre istituzioni e con i portatori di interesse del territorio, con il mondo dŜƭƭΩƛmprenditorialità e 

dŜƭƭΩassociazionismo. 
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Ad esempio è molto importante il coinvolgimento dei cittadini nelle trasformazioni della città, 

strutturato secondo linee guida operative della Giunta Comunale e del futuro PSC. Una 

particolare attenzione sarà data al ruolo dei cittadini nel monitoraggio dei consumi (e nella 

verifica dei risultati raggiunti). 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E FINANZIARI 

La partecipazione al Patto dei Sindaci rende necessaria da parte del Comune di adattare la 

propria struttura  amministrativa  alle  esigenze  del  processo,  avvalendosi  in  partenza  della  

consulenza dellΩAssociazione Energia Calabria. Date le dimensioni del comune non è 

necessario creare una struttura ad hoc ma coinvolgere il personale del comune nellΩŜǎercizio 

delle sue funzioni ad una azione coordinata, sulla base delle proprie competenze, rispetto agli 

obiett ivi del SEAP.  

ORGANIGRAMM A DI  FUNZIONAMENTO DEL SEAP 

 

BUDGET E RISORSE FINA.:)!2)% 02%6)34% 0%2 ,ȭ!445!:)/.% $%, 0)!./ $ȭ!:)/.% 

Il Comune di Rogliano procederà allΩattuazione delle azioni contenute nel presente Piano di 

Azione con la necessaria gradualità. 

Per quanto riguarda le azioni che necessitano di copertura finanziaria, le risorse saranno 

reperite sia attraverso la partecipazione a bandi europei, ministeriali e regionali sia attraverso 

forme di autofinanziamento (ricorso a risorse proprie e accessi al credito). 

¶ Saranno valutate dŀƭƭΩ!ƳƳƛnistrazione Comunale tutte le possibili altre forme di 

reperimento di risorse finanziarie ivi comprese: 

ω Fondi di rotazione; 

ω Finanziamenti tramite terzi; 

ω Leasing: operativo/capitale; 

ω Esco; 
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ω Partneship pubblico ς privata; 

ω Pianificazione  di  campagne  di  informazione  e  sensibilizzazione  alla  popolazione  

sui  temi 

¶ energetici ed ambientali; 

¶ Fondi Comunitari 

¶ Fondi Ministeriali 

4. QUADRO GENERALE 

4.1. PREMESSA 

ROGLIANO è una cittadina di 6000 abitanti situata circa venti chilometri a sud di Cosenza, ben 

collegata con le principali linee stradali, ferroviarie e aeroportuali della regione. Baricentro della 

Valle del Savuto (fiume che scorre nel territorio), posta su colline ricche di alberi da frutto e 

vigneti, questa città rappresenta da sempre il principale punto di riferimento delle attività 

ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻΦ .ƻǊƎƻ ŘΩŀǊǘŜ ǇŜǊ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ƳŀŜǎǘǊŀƴȊŜΣ 

ricca di documenti, luogo ideale per la presenza di scuole, musei, banche, istituzioni statali e 

ǳŦŦƛŎƛ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŀƭōŜǊƎƘƛ Ŝ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛΣ ƭΩŀƴǘƛŎŀ Rullianum (di Rullio) o Rublanum (la 

rosseggiante) oggi è soprattutto luogo di negozi e commercio, di artigianato (ferro battuto, 

ŎŜǊŀƳƛŎŀΣ ƭŜƎƴƻΣ Ŏǳƻƛƻύ Ŝ ŀƴŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƛƭŀΣ ƭŜ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭ ¢ƛǊǊŜƴƻΣ ƭŜ 

province di Cosenza e Catanzaro. La vecchia conformazione urbanistica (a ferro di cavallo) è 

suddivisa in rioni, ciascuno con una propria chiesa parrocchiale, una piazza con la fontana, un 

ǇŀƭŀȊȊƻ ƎŜƴǘƛƭƛȊƛƻΣ ǘŀƴǘŜ ŎŀǎŜ ǎƛǎǘŜƳŀǘŜ ƭΩǳƴŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ ¦ƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƻǊa ben 

visibile nei quartieri Serra, Patinelli, Spani e Cuti ma anche una posizione determinante ed una 

storia brillante che nel tempo hanno saputo garantire civiltà e operosità nel contesto sociale e 

culturale calabrese. 
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4.2. LE ORIGINI 

COME QUELLE di molti altri paesi della regione, si perdono nella notte dei tempi. Persino la sua 

etimologia è discussa e controversa. Opinione comune a molti storici è quella di includere 

wƻƎƭƛŀƴƻ ǘǊŀ ƛ Ψ/ŀǎŀƭƛ ŘŜƭ aŀƴŎƻΩ - ƻǎǎƛŀ Řƛ ŦŀǊ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ di questi, la 

ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ L Ψ/ŀǎŀƭƛ ŘŜƭ aŀƴŎƻΩΣ ǊƛŎƻǊŘƛŀƳƻΣ ǎƻƴƻ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ   ŘŜƭƭŀ ǇǊŜ-sila 

ŦƻƴŘŀǘƛ Řŀƛ ŎƻǎŜƴǘƛƴƛ ǎŎŀƳǇŀǘƛ ŀƭƭΩŜŎŎƛŘƛƻ ŘŜƛ ǎŀǊŀŎŜƴƛ ƴŜƭ фтр ŘΦ/Φ ŎƘŜ ƴƻƴ ŦŜŎŜǊƻ ŀǘǘƻ Řƛ 

ǎƻǘǘƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŦŜǳŘŀƭŜΦ /Ωŝ ŎƘƛ ŀŦŦŜǊƳŀΣ ǇŜrò, che Rogliano, presente già da tempi 

remoti, subì nel periodo saraceno solo una ri-ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ  ά Χ 

Rogliano, al tempo degli Ausoni, si chiamava Città di Sabasio, edificata da Sabasio, figlio di Cur, 

che diede il nome di Sabasio al fiume Savuto, presso le cui acque era edificata. Più tardi, 

Enotrio, ex re di Arcadia, da questa scacciato, approdato al Golfo di Squillace e risalito per il 

corso del fiume, arrivato al luogo ora detto <Tavolaria>, imbattutosi col nemico, usò lo 

ǎǘǊŀǘŀƎŜƳƳŀ Řƛ ƛƴǾƛǘŀǊƭƻ ŀ ǘŀǾƻƭŀΣ  ǉǳƛƴŘƛΣ ƴŜƭ ŎƻƭƳƻ ŘŜƭƭŜ ƎƻȊȊƻǾƛƎƭƛŜΣ ƭƻ ŦŜŎŜ ŀ ǇŜȊȊƛ ΧέΦ 5ŀ 

allora, quel luogo si chiama <Tavolaria>, nome derivante, forse,  da <Tabula Ria>, cioè <pranzo 

perverso>. Per altri, invece, il toponimo <Tavolaria> potrebbe essere collegato ad una possibile 

<via delle tavole>, nel senso che, lo stesso fiume, da tempi remoti fungeva da supporto al 

ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ƭŜƎƴŀƳŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ ǎƛƭŀƴƻ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ǘƛǊǊŜƴƛŎŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ 

la costruzione delle navi. In ogƴƛ Ŏŀǎƻ άΧ 9ƴƻǘǊƛƻ ǊƛǎŀƭƜ ƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŜŘ ƛƴ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ŜƭŜǾŀǘƻΣ ŀƭƭŜ 

falde del monte Santa Croce, edificò la nuova città chiamata Rublanum, cioè la rosseggiante, 

per un pezzo di marmo rosso innalzato nel mezzo di antico bosco dagli Enotri, come idolo alla 

deŀ 5ƛŀƴŀΥ ŎƛƼ ŀǾǾŜƴƴŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нунр tŜǊƛƻŘƛŎŀ DƛǳƭƛŀƴŀΧέΦ ό5ŀΥ ¢Ǌŀ ƛ ƳƻƴǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ 

Rogliano e dei dintorni, di A. Adami, La Provvidenza, Cosenza 1936). 
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 4.3 I CASALI DEL MANCO 

Un altro motivo per supporre che Rogliano abbia avuto origini più remote dei Ψ/ŀǎŀƭƛ ŘŜƭ aŀƴŎƻΩ 

- è dato da Padre Fiore da Cropani, secondo il quale la Chiesa della Madonna delle Grazie fu 

costruita nel 1569 in seguito ad una credenza dei roglianesi sulla miracolosità di una immagine 

della Madonna che ritrovata in un roveto (luogo dove sorge la chiesa), vicino al torrente 

Ψ/ŀƳƛƴŀΩ ό/ŀƳƛƴŜƭƭŀύΣ ƛƴ ŀƎǊƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ wƻƎƭƛŀƴƻΣ ƴƻƴ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǎǘŀƴǘŜ Řŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻΦ bŜƛ 

ǇǊŜǎǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ /ƘƛŜǎŀ ŜǎƛǎǘŜǾŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ aƻǊŜƭƭƛΣ ƭŀ /ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘŀ {ƻŦƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

quale furono rinvenute, su un marmo e sulla porta, alcune lettere greche che inducevano a 

supporre la presenza di un tempio pagano e ad affermare che la fondazione di Rogliano si 

debba far risalire al periodo della Prima Federazione Bretica (1249-753 a.C.) o della Seconda 

Federazione Bretica (356 a.C.). Inoltre, una pergamena attesta la presenza a Rogliano di due 

chiese nel periodo antecedente al 1577 e cioè: S. Giorgio e SS. Pietro e Paolo. Talmente antica 

fu, infatti, la loro costruzione che il clero si contendeva il diritto di matricità, senza che alcuna 

ǇǊƻǾŀ ƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇƻǘŜǎǎŜ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŀΦ !ƴŎƘŜ ǎǳƭƭΩŜǘƛƳƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ƴƻƳŜΣ ŘƛǾŜǊǎŜ 

sono le ipotesi. Rogliano, pertanto, potrebbe derivare da:  Rublanum (Rubedine terrae). 

Rullianum (da Villa di Rullio). Rublianum ς Rrubilius ς Rublius o Rubis. Rolianum (logica latina, 

ŎƻƳŜ ŦƻƎƭƛƻ Řŀ ŦƻƭƛǳƳύΦ !ƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭΩŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ŜǘƛƳƻƭƻƎƛŎŀΣ  però, un dato è certo: Rogliano è di 

origini romane o preromane. 

4.4 PRIME TESTIMONIANZE DI VITA AMMINISTRATIVA 

LA PRIMA testimonianza di vita amministrativa roglianese risale al 1443, al tempo di Alfonso il 

aŀƎƴŀƴƛƳƻΣ ŎƘŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǾŀ ƴŜƭƭŀ .ŀƎƭƛǾŀ όƭŜƎŀƳŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƻ ŦǊŀ ǾƛƭƭŀƎƎƛύ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǘǊŜ 

comunità: Criti, Casale Grandee Le Marche, con una popolazione di 367 famiglie. I villaggi di 

Rogliano possedevano una propria forma di autogoverno (Parlamento) nel quale si riunivano i 

cittadini di sesso maschile in rappresentanza delle famiglie e dei ceti sociali. Il Parlamento 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŜǎǇǊƛƳŜǾŀ ƛƭ Mastrogiurato e sei eletti che assumevano annualmente le 

responsabilità degli atti da assolvere. La grande partecipazione popolare alla vita dei parlamenti 

ŝ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ƴŜƛ ǾŜǊōŀƭƛ ŘŜƭ Ψ[ƛōǊƻ wƻǎǎƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƎƭƛŀƴƻΩ ς documento 

ŦǊŀ ƛ ǇƛǴ ǇǊŜȊƛƻǎƛ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜridionale. Prima del terremoto del 1181 (1184 secondo altri), il 

paese era posto più a valle di quello attuale ed esattamente in località <San Nicola>. Il 27 marzo 

1638 un secondo violento terremoto rase al suolo la città, provocando oltre 1200 vittime.  A 

ǉǳŜǎǘŀ Řŀǘŀ ŝ ƭŜƎŀǘŀ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƳƻŘŜǊƴŀ Řƛ wƻƎƭƛŀƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻ 

che, grazie alla voglia di ricostruzione, ne è uscito impreziosito per merito di intagliatori, 

scalpellini e abili maestri locali, che si affermarono successivamente  in tutta la provincia di 

Calabria Citra e nel Regno di Napoli. Al terremoto del 1854 è legata, infine, la devozione 

ŘŜƭƭΩLƳƳŀŎƻƭŀǘŀ /ƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǇǊƻŎƭŀƳŀǘŀΣ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ғtŀǘǊƻƴŀ Ŝ wŜƎƛƴŀ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ 
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Rogliano>. Dal terremoto del 1638, Rogliano si presenta topograficamente collocata su cinque 

colli di cui attualmente si fregia lo stemma del Comune e che riguarda i rioni tradizionali 

costituiti su colli sovrastanti una conca: Monte Santa Croce (il Colle dei Cappuccini, dove sono 

ancora i resti dŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ŎƻƴǾŜƴǘƻύΣ {ŜǊǊŀΣ {ǇŀƴƛΣ 5ƻƴƴŀƴƴƛ Ŝ /ǳǘƛΦ 

4.5 LE ACCADEMIE E I PERSONAGGI ILLUSTRI 

NEL CORSO della sua storia il maggior centro della valle del Savuto si è sempre caratterizzato 

per iniziative artistico-culturali. Famose sono le quattro accademie: dei Costanti (1400) ς degli 

Intrepidi (1500) ς dei Redivivi (1600) ς degli Inseparabili (1743). Il 3 giugno 1745, Carlo II, figlio 

di Filippo V, concesse a Rogliano il titolo di Città con la possibilità di fregiarsi di tale definizione. 

Con la conquista francese del Regno di Napoli, nel 1806, viene abbandonata definitivamente la 

ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ /ƻƳǳƴŜΦ /ƻƴ ƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǘǊŀƴǎŀƭǇƛƴƛΣ 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴŀǇƻƭŜƻƴƛŎŀΣ wƻƎƭƛŀƴƻ ǊƛƳŀǎŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƛǘǘŁ ƭƛōŜǊŀ Ŝ 

demaniale con tutti i suoi territori silani, e non fu estranea nemmeno al fenomeno del 

ōǊƛƎŀƴǘŀƎƎƛƻ όƳƻƭǘƛ ǊƻƎƭƛŀƴŜǎƛ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƛ ƻǎǘƛƭƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩƛƴǾŀǎƻǊŜ ŦǳǊƻƴƻ ƛƳǇǊƛƎƛƻƴŀǘƛΣ 

torturati o condannati a morte). Tra le figure locali di assoluto prestigio sono da ricordare: 

Gaspare del Fosso, segretario del Concilio di Trento e arcivescovo di Reggio Calabria, Girolamo 

Ricciulli, vescovo di Belcastro, Antonio Ricciulli, arcivescovo di Cosenza, i fratelli Sciardari, 

maestri scalpellini fondatori di una scuola i cui capolavori sono ammirabili in molti centri del 

Mezzogiorno, Niccolò Ricciulli, che lavorò alla costruzione del Palazzo Reale di Napoli, il 

ƭŜǘǘŜǊŀǘƻ ǇŀŘǊŜ 5ƛŜƎƻ ¢ŀƴƻΣ ƛƭ ŦƛǎƛŎƻ !ƴǘƻƴƛƻ 5Ŝ tƛǊƻΣ ŦǊŁ .ŜǊƴŀǊŘƻ aƛƭƛȊƛŀ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 

degli Agostiniani di Colloreto, il filosofo e allievo del Genovesi, Pietro Clausi, Donato (primo 

governatore di Calabria Citra) e Vincenzo Morelli che parteciparono ai Moti del Napoletano, 

Saverio Altimari generale delle milizie napoleoniche, Giovanni Domanico fondatore del Partito 

{ƻŎƛŀƭƛǎǘŀ ƛƴ /ŀƭŀōǊƛŀΣ ƛƭ ŘǊŀƳƳŀǘǳǊƎƻ Ŝ ǇƻŜǘŀ ±ƛƴŎŜƴȊƻ Dŀƭƭƻ ŘŜǘǘƻ Ψ¦ /ƘƛǘŀǊǊŀǊǳΣ Řƻƴ DŀŜǘŀƴƻ 

aŀǳǊƻ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƛ tƛƛ /ŀǘŜŎƘƛǎǘƛ wǳǊŀƭƛΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ōƛǎƻƎƴŀ 

ricordare anche: Giacinto Bendicenti, poeta, e suo figlio Donato trucidato alle Fosse Ardeatine, 

Antonio Guarisci, storico e primo presidente della Giunta regionale calabrese. 

4.6 IL CONTESTO AMBIENTALE E ARCHITETTONICO 

 IL CONTESTO ambientale roglianese è caratterizzato da un clima tipico delle colline pre-silane. 

Nella cittadina soggiornarono: Carlo V, Ferdinando II° di Borbone e la regina Teresa Isabella 

d'Austria, Giuseppe Garibaldi (che il 31 agosto 1860, dal Palazzo Morelli decretò 

ƭΩŀŦŦǊŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜǊǊŜ {ƛƭŀƴŜΣ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǎǎŀ ǎǳƭ macinato e la diminuzione del 

prezzo del sale). Inoltre la storia di Rogliano è legata ai suoi conventi, alle sue chiese e ad una 

religiosità che ha commissionato la loro realizzazione. Vanno ricordati: Convento dei PP. 

Cappuccini, Chiesa di San Pietro (Duomo cittadino) - Chiesa di San Giorgio, Chiesa di San 

Domenico, Chiesa di Santa Maria alle Croci, Chiesa di Santa Lucia, Chiesa di Maria Santissima 



 

 Pagina 31 

   
 

!ǎǎǳƴǘŀΣ /ƘƛŜǎŀ Řƛ aŀǊƛŀ {ŀƴǘƛǎǎƛƳŀ ŘŜƭƭΩ!ƴƴǳƴȊƛŀǘŀΣ /ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴǘΩLǇǇƻƭƛǘƻΣ /ƘƛŜǎŀ Řƛ {ŀƴ 

Michele, Chiesa di Maria Santissima delle Grazie in camino, Chiesa del Carmine, Chiesa di Maria 

Santissima di Costantinopoli e Chiesa di S. Maria Maggiore in Santo Spirito (comunemente 

detta S. Giuseppe, oggi Museo di Arte Sacra). 

4.7 DEMOGRAFIA E STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE 

STRUTTURA DELLA POPOLAZIONE DAL 2002 AL 2011 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, 

adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, 

la struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a 

seconda che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad 

esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 
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4.8 INDICATORI DEMOGRAFICI 
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4.9 IL QUADRO STRUTTURALE MORFOLOGICO TERRITORIALE    

Il territorio del Comune di Rogliano, ricade tra i comuni di Santo Stefano, Marzi e Parenti, 

misura una superficie di circa 4.186,00 Ha sviluppantisi per la maggior parte in direzione est 

lungo la Valle del Savuto. 

Dal punto di vista morfologico presenta carattere prevalentemente collinare nel Centro 

Urbano, ubicato alla estremità OW del territorio, a Balzata e Piano Imbuto con quote comprese 

tra i 600 e gli 800 mt. s.l.m., per la restante, parte ossia nelle località Manche, Melobuono, 

Saliano e Poverella, offre caratteristiche montane che superano anche i 1.200 mt. s.l.m.. 

Il clima risulta variabile, tra il collinare e quello di montagna. Per quanto riguarda i 

collegamenti, Rogliano si colloca al centro di un importante snodo infrastrutturale composto 

dalla A3 SAςw/Σ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ bƻǊŘ Ŝ ƭŀ {ƛŎƛƭƛŀΤ Řŀƭƭŀ 

S.{Φ мф ŘŜƭƭŜ /ŀƭŀōǊƛŜΣ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŜƴǘǊƻ ŀōƛǘŀǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŜ /ƛǘǘŁ /ŀǇƻƭǳƻƎƻΤ 

dalla Superstrada Piano LagoςColosimiςMarcellinara, in fase di realizzazione e, di cui esiste, al 

momento, solo un I° tronco tra Piano Lago e Carpanzano. Il territorio comunale che, nella sua 

ǇŀǊǘŜ ŀ ƴƻǊŘΣ  ŝ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ !Φ{ΦLΦ Řƛ tƛŀƴƻ [ŀƎƻΣ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ 

attraversato dalle Ferrovie della Calabria.  

5ƻǇƻ ǉǳŜƭƭŜ ŦƛƴΩƻǊŀ ŜƴǳƴŎƛŀǘŜ ǊƛƳŀƴŜ Řŀ ŦŀǊŜ ǳƴΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ Ŏǳƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ wƻƎƭƛŀƴƻ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǎƻƭƛ нл 

YƳΦ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ /ƻǎŜƴȊŀςwŜƴŘŜΣ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ Ƙŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

significativo, sia per le dinamiche demograficoςinsediative, che per quelle socioςeconomiche; è 

ŘƛǎǘŀƴǘŜ Řƛ рл YƳ ŎƛǊŎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ǎƻƭƛ нрΩ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƭŀƳŜǘƛƴƻςcatanzarese che, oltre alla 

compresenza di forti attività produttive e di ricerca nel settore agricolo, di funzioni 

amministrative di rango regionale e della 3^ università calabrese, accoglie la più importante 

porta di arrivo dal cielo della Regione, nonché lo snodo stradale più fluido e veloce Jonioς

Tirreno.  

4.10 SISTEMI E COMPONENTI      

Lƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ άȊƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƻƳƻƎŜƴŜŜέΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 

classificazione del D.M. 1444 del 2 aprile 1968, alla pianificazione strutturale per ambiti o 

sottosistemi che compongono il sistema complessivo, presuppone che anche il quadro 

conoscitivo del territorio venga costruito sulla base di una lettura sistematica degli stessi, che 

consistono in : 

Sistema relazionale, che comprende la viabilità principale, quella secondaria e le aree di 

parcheggio; Sistema insediativo , costituito dal centro urbano vero e proprio, dagli aggregati 
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rurali, dai nuclei extraurbani e dalle innumerevoli case sparse;Sistema ambientale, le cui 

componenti sono le aree agricole, il verde urbano e le acque. Sistema economico e sociale. 

4.11 SISTEMA RELAZIONALE 

Come in molti altri casi, anche per Rogliano, la strada rappresenta la componente storica 

principale della sua struttura urbana.  

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƴŜ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƛƳƻ ŀǎǎŜ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ƴŜ 

Ƙŀ Ǉƻƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻΣ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ [ΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ ς la prima 

wƻƎƭƛŀƴƻ Σ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǘƛǇƛŎƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŎŜƴǘǊƻ ά ƭƛƴŜŀǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ άΦ[ŀ ǎǘŀǘŀƭŜ мф Ŧƛƴƻ 

ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!о {!ςRC, ha rappresentato la principale arteria di collegamento 

interregionale. Attualmente, non solo a Rogliano ma in numerosi altri centri urbani, anziché 

sopportare un intenso traffico di attraversamento convoglia, quasi esclusivamente, un leggero 

ǘǊŀŦŦƛŎƻ ƭƻŎŀƭŜΦ[ŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭŁ ŘƻǾŜ 

presenta pure una chiara gerarchizzazione funzionale. Infatti, al di là del fitto sistema 

infrastrutturale, che nel passato assicurava una intensa vita di relazione fra gli insediamenti 

extraurbani diffusi, troviamo: la S.S. 535 del Savuto che convoglia, ad un tempo, il traffico locale 

verso il /ƻƳǳƴŜ Řƛ tŀǊŜƴǘƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƛƭŀΤ ƭŀ 

provinciale RoglianoςCamardaςSalianoςPoverella,le relative bretelle di interconnessione fra le 

due.  

wƛǘƻǊƴŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǊǘŜǊƛŀ ǳǊōŀƴa Serra Cutiς

/ŜǊŀǎǳƻƭƻ ŎƘŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭ ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩтлΣ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ  

parte  che  costituisce la  quasi  totalità  della  terza  Rogliano, sulla tangenziale est, di 

attraversamento e smistamento specie dei veicoli pesanti da e verso la Sila che, fino alla sua 

entrata in esercizio nella 2^ metà degli anni novanta, erano costretti a transitare attraverso il 

centro cittadino; sulla fitta rete di collegamenti trasversali che mettono in relazione le  tre 

Rogliano . 

Dŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ wƻƎƭƛŀƴƻ ŝ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

trasporto collettivo: le Ferrovie della Calabria (già CalabroςLucane), al momento scarsamente 

utilizzato ed in attesa di riconversione infrastrutturale. 

A ridosso della scalo ferroviario, in Via Stazione è localizzato un parcheggio di scambio, che 

costituisce il più ampio spazio di sosta cittadino. Esso, unitamente a quello attiguo alla Caserma 

Compagnia Carabinieri e agli altri previsti o già realizzati nei comparti di ristrutturazione urbana 

e nelle aree di nuova espansione, soddisfa lo standard per spazi destinati a parcheggio fissato  

dal piano vigente in 4 mq./ab.. 
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Il problema è e rimane nel cuore cittadino ( Viale Guarasci, Piazza San Domenico, Corso 

Umberto, Piazzŀ !ƭǘƻƳŀǊƛ ύΣ ŘƻǾŜ Ǝƭƛ ŜǎƛƎǳƛ ǎǇŀȊƛ ǊƛǘŀƎƭƛŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ǊŜŀƭƛ 

esigenze.      

Il quadro del sistema relazionale è comunque incompleto, in quanto mancante della lettura 

delle infrastrutture tecnologiche ed energetiche: il sistema, infatti, viene più propriamente 

definito infrastrutturale.  

Lo stesso sarà completato non appena si definiranno le relative mappature, garantendo in tal 

ƳƻŘƻ ƭŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǎǇŀȊƛŀƭƛΦ 

4.12 SISTEMA INSEDIATIVO 

Il centro urbano è articolato nei tessuti e negli ambiti di trasformazione delle tre Rogliano: la 

prima quella storica, la seconda quella consolidata, cresciuta in buona parte sulle linee del 

Programma di Fabbricazione; la terza della nuova espansione, regolata dalla Variante Generale 

al P. di F. attualmente in vigore. 

Addentrandosi, quindi, nel territorio aperto è stato possibile individuare un primo ambito di 

suoli non urbanizzati (così come definiti dalle linee guida nella carta del sistema insediativo) 

che, per la loro contiguità con il centro abitato, potrebbero chiamarsi campagna urbana. 

Si tratta in realtà di aree naturali ed agricole, non pienamente servite da viabilità ed 

infrastrutture a rete, dove esiste una parziale edificazione, costituita da fabbricati legati alla 

ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ƛƴǎƛǎǘƻƴƻΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ 

ŀ aŀƴŎƘŜΣ ǇŜǊΩŀƭǘǊƻΣ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƜ Řŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊǎƛ ŎƻƳŜ 

insediamento a tutela di questa zona periurbana.  

wƛƳŀƴŜƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƴƻƴ ǳǊōŀƴƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǇŜƴŜǘǊŀƴŘƻ Ǿƛŀ Ǿƛŀ ƴŜƭ Ǿŀǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

agricoloςforestale, è stato possibile individuare diversi aggregati rurali di vecchio impianto, di 

interesse storico e/o ambientale ( Cappuccini Vecchi, Piano Imbuto, Cortivetere, Acqua la Tiglia, 

Case Mazzarella, ecc. ) che, insieme alle innumerevoli case e casali sparsi che lo punteggiano, 

sono ormai ridotti a modello di insediamento umano nelle campagne per il cessare delle attività 

agricole e produttive che ne hanno determinato il loro nascere. 

Lo sguardo conoscitivo al sistema insediativo si chiude con un riferimento a quelle porzioni di 

territorio agricolo, venutesi ad organizzare nel tempo, attraverso residenze, servizi ed 

infrastrutture a rete. Sorte per lo più in prossimità di frammenti di paesaggio storico, od 

emergenze naturali, in concomitanza di fenomeni agricoli, esse attualmente non svolgono un 

ruolo precisamente agricolo. Si tratta delle frazioni di Balzata, Melobuono, Saliano, e Poverella.   
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4.13 SISTEMA AMBIENTALE E CAPITALE SOCIALE 

Un quadro del sistema ambientale del territorio di Rogliano si ha percorrendo la Statale 535 del 

{ŀǾǳǘƻΣ ƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎǘǊŀŘŀΣ ŎƘŜ Řŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻ ǎƛ ƛƴŜǊǇƛŎŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ {ƛƭŀΦ Lƴ ǇƻŎƻ ǇƛǴ Řƛ нр YƳ ǎƛ 

passa infatti da quota 600 mt. s.l.m. a quota 1.200 mt..I panorami cambiano velocemente e le 

visioni della Valle del Savuto, in basso, appaiono splendide e vertiginose.I piani della 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ǾŀǊƛŀƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁΣ ŎƘŜ ǎƛ ŎŀƭŎƻƭŀ ƛƴ мΦнр9 

ƳƳΦ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ƳŜŘƛƻςbassa, per passare ai 1.603 mm. nella parte più alta. La 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ōŜƴŜŦƛŎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩŀŎǉǳŀ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ŎƘŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ 

derivanti dalla peculiare conformazione geolitologica, favoriscono lo sviluppo del bosco.  

{Ŝ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻǊƻƎŜƴŜǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǊŜŎŜƴǘŜΣ 

predominano le rocce calcaree, qui invece sono diffuse le rocce cristalline. 

Oltre i 600 metri la vegetazione si infittisce e le latifoglie cedono il posto alle aghifoglie, o capita 

che in molti punti queste si inframezzano alle prime, per cui le immense distese di verde 

assumono sfumature diverse, anche perché sono interrotte da oasi a pascolo, o seminativo, o 

vigneti che danno il rinomato vino del Savuto. Altre piante nel bosco sono gli ontani, i pioppi 

tremoli e i saliconi nei tratti più umidi e freschi.Nel sottobosco vi sono diffuse varie specie di 

ŎŜǎǇǳƎƭƛΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ōƛŀƴŎƻǎǇƛƴƻΣ ƭŀ Ǌƻǎŀ ŎŀƴƛƴŀΣ ƭŀ ƎƛƴŜǎǘǊŀΣ ƛƭ ŎƻǊōŜȊȊƻƭƻΣ ƭΩŜǊƛŎŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΦ[ŀ 

fauna è molto ricca ed è possibile incontrare, lo scoiattolo nero, la vipera, la donnola, la faina, il 

ŎŀǇǊƛƻƭƻΣ ƛƭ ŎƛƴƎƘƛŀƭŜΣ ƛƭ ǊƛŎŎƛƻΣ ƛƭ Ǝŀǘǘƻ ǎŜƭǾŀǘƛŎƻΣ ƛƭ ƎƘƛǊƻΦ [ΩƛǎǘǊƛŎŜΣ ƭŀ ƭƻƴǘǊŀ Ŝ ƭŀ ƳŀǊǘƻǊŀΣ ƛƴǎƛŜƳŜ 

al tasso e alla lepre stanno purtroppo scomparendo. Tra i volatili si registra la presenza di 

diversi rapaci come, la poiana, il falco reale, il gufo reale, il falco libratore, ecc.. Specie come  

ƭΩŀǾǾƻƭǘƻƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƎƴŜƭƭƛ Ŝ ƭŀ ŎƻǘǳǊƴƛŎŜ ǎƻƴƻ ǇǳǊǘǊƻǇǇƻ ǎŎƻƳǇŀǊǎŜΦ  

Il sitema delle acque comprende il fiume Savuto e i suoi affluenti, Cannavina, Lara, Mola e altri.  

tŜǊ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀŎŎŜƴƴŜǊŜƳƻ ŀƭƭŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘǳŜΣ ǊƛǎŜǊǾŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ǳƴŀ 

ǘǊŀǘǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇŀǊǘŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǊƛǾŜǎǘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

territoriale di Rogliano e per quello che, in futuro, saranno chiamati a svolgere.  

Il fiume Savuto, Ocynarus dei Magno Greci e Sabatus dei Romani, nasce da una ricca sorgente in 

ƭƻŎŀƭƛǘŁ {ǇƛƴŜǘƻ ǎǳƭƭΩŀƭǘƻǇƛŀƴƻ ŘŜƭƭŀ {ƛƭŀ tƛŎŎƻƭŀ ŀ ǉǳƻǘŀ мΦнлл ƳŜǘǊƛ ŎƛǊŎŀ ǎΦƭΦƳΦΦ {ƛ alimenta, 

snodandosi dolcemente, con le acque degli affluenti, di altri torrentelli e rigagnoli per poi 

riversarsi nel piccolo invaso del Savuto. Da qui fuoriesce e, dopo circa un chilometro, si immette 

verso sud nel suo alveo naturale; abbandonata la pianura diventa torrentizio e dopo un 

percorso di 55 Km. sfocia nel mare Tirreno. Risalendo il suo corso si può osservare che a ripide 

pendici, in parte spoglie per ripetuti incendi o ricoperte da macchia e rada boscaglia, si 

contrappone, nel fondo del vallonŜΣ ǳƴŀ Ŧƛǘǘŀ Ŝ ǾŜǊŘŜƎƎƛŀƴǘŜ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƻƳōǊŜƎƎƛŀ ƭΩŀŎǉǳŀ 
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scorrente su bruni e tondi massi granitici. Lo strato arboreo è formato in gran parte da ontani 

insieme a salici, pioppi e robinie che dominano su un folto tappeto di piante erbacee costituite 

per lo più da ortiche, menta acquatica, romice, persicaria e da altre piante tipiche delle zone 

fluviali. 

Sulle sue rive è possibile scorgere il volo rettilineo del merlo acquaiolo, un uccellino che non 

esita a passeggiare sul fondo del fiume alla ricerca di larve.        

Il torrente Cannavina, famoso per le sue caratteristiche cascate, è meta di escursionisti. Pare 

che su una parete rocciosa liscia e a picco sulla sponda destra, sia stata inciso uno scritto in 

latino ed è per questa detta da sempre Timpa scritta.  

9Ω ŘƻǾŜǊƻǎƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŝ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ 

inquinanti, sia che essi derivino da sversamenti urbani, sia agricoli o industriali. Lo stesso dicasi 

ǇŜǊ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜΣ Ǉresenta valori al di sotto delle soglie 

ammissibili dalle vigenti leggi in materia.      

Per ciò che riguarda il verde cittadino, si fa osservare che la marginalità assegnata alla presenza 

del verde nello sviluppo urbano delle città italiane, nel caso di Rogliano viene ad essere quasi 

smentita: qui infatti le aree verdi, sia per qualità che per quantità, non risultano affatto irrisorie, 

marginali e avulse da un progetto urbano significativo. 

[ŀ ǾŜŎŎƘƛŀ Ǿƛƭƭŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ǇƻƭƳƻƴŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀnismo cittadino, è 

componente principale del paesaggio urbano, nonché patrimonio botanico. 

Inoltre la dotazione di verde pubblico fissata, in sede di V.G. al P. di F., in 9,0 mq/ab e che le ha 

ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǾƛƴŎƻƭŀǊŜ ōŜƴ р Iŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƴŜl processo di urbanizzazione non 

solo deve essere guardata quale garanzia di riserva pubblica del suolo, ma anche come precisa 

volontà di fare del verde un uso urbanistico ed architettonico. 

! ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƛΣ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴƛΣ ƭŀ 

V.G. ha infatti previsto viali alberati, oltre che piccoli boschi urbani compatti e piantate in 

genere contro lo sparpagliamento ingestibile della funzione. 

Infine la fascia variabile di verde di rispetto costituisce un vero e proprio anello ecologico nei 

confronti del nucleo di antica formazione.   

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳL ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎΩŝ Řŀ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ 

cambiamento, che le riflessioni e le esperienze degli ultimi decenni hanno prodotto sul 

concetto tradizionale di centro storico, ha come conseguenza che, anche oltre i confini murari, 
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la città e il territorio esprimono un patrimonio di permanenze costituito da beni storici, quale 

esito rilevante di un processo evolutivo, antropologico, funzionale e sociale. 

Tralasciando perciò i numerosi beni storici e architettonici che impreziosiscono il centro urbano, 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭ ǇǊƛƳƛǘƛǾƻ ŎƻƴǾŜƴǘƻ Řƛ /ŀǇǇǳŎŎƛƴƛ ±ŜŎŎƘƛ ŘƛǎǘǊǳǘǘƻ Řŀƭ 

terremoto del 1638 e poi rifondato nel 1646 in loŎŀƭƛǘŁ ά ¢ƛƳǇƻƴŜ {ŀƴǘŀ /ǊƻŎŜ άΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

ǎƻǇǇǊŜǎǎƻ ƴŜƭ муммΣ ŘƛǾŜƴƴŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ǳƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻ ƻǊǘƻ 

che fu poi adibito a cimitero; sulla chiesa di Camina; sul ponte di Ischia Romana che crollò sul 

ŦƛƴƛǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψнл a causa della instabilità del terreno e di cui rimangono in vista le spalle e su 

quello di Tavolaria, ad arcata unica, costruiti entrambi sul finire del secolo XVI°, di congiunzione 

dei terreni a sinistra e a levante del Savuto per il commercio dei prodotti agricoli e per quelli 

della pastorizia. 

Tra i luoghi storici da evidenziare è pure la Piana di Cutura dove, in età romana, avveniva il 

taglio ma soprattutto la raccolta dei tronchi di pino, per essere poi lanciati nel fiume e superare 

le strettoie del Savuto  nel tratto ParentiςBalzata; nonché i vari aggregati rurali di vecchio 

impianto di cui si è già detto nel sistema insediativo.  

4.14 SISTEMA ECONOMICO 

Prima di delineare il quadro strutturale economico si è ritenuto utile, sulla base degli elementi 

acquisiti attraverso la lettura dei sistemi precedenti, svolgere alcune considerazioni di carattere 

generale. 

Il territorio comunale di Rogliano è per la gran parte montano, dove la principale occupazione 

fino a qualche decennio fa è stata quella agricola e le cui risorse sono rappresentate dal bosco e 

da colture promiscue. 

5ŀǘƻΣ ǉǳŜǎǘƻΣ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ /Ǌŀǘƛ Ŝ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ {ŀǾǳǘƻ 

che, formatisi sui rispettivi versanti hanno costituito un sistema insediativo diffuso, che si è 

venuto rafforzando nel tempo grazie a quel fenomeno detto di agrarizzazione. 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǊŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀ ŎƘŜ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǾŀ ƛ ŎŜƴǘǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳǇƛƻ 

panorama regionale e provinciale. In essi infatti erano presenti tutte quelle attività artigiane al 

tempo praticate: dai ramai ai conciai, dai bottai ai fabbri e vasai, dai tornitori ai tintori, dai 

calzolai ai sarti, dai marmorai agli scalpellini, ecc..      

Figure queste che, pur avendo attività lavorativa in parte continuativa ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΣ 

restavano legate periodicamente alla terra. 
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¢ǳǘǘŀǾƛŀ ŦǳǊƻƴƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘŜǎǎƛǘǳǊŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ ǇƛǴ 

propriamente contadina e più immediatamente legata alla trasformazione delle materie prime 

agricole, che ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ƭΩŀǊƳŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŎŜƴǘǊƛΦ 

¢ŀƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŧŀǘǘŀ ƛƴ ŎŀǎŀΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭΩŀǳǘƻŎƻƴǎǳƳƻ Ŝ ǳƴŀ 

proiezione verso il mercato, ha rappresentato per tre secoli e fino alla prima meta del Ψфлл 

ŦƻǊƳŜ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ Řƛ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǾŀƴƻ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴǘŀŘƛƴŀ ǳƴ ƳƻŘƻ 

di produzione in un certo senso organico; essa ha costituito altresì un sistema  di integrazione 

tra utilizzo del suolo e struttura insediativa rispondente ai bisogni e agli stessi orizzonti culturali 

Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ǇǊƛƳƻ ŦǊŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

L ŎŜƴǘǊƛ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭ /Ǌŀǘƛ Ŝ ƛƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ {ŀǾǳǘƻΣ ŎƻǎƜ ǇǳǊŜ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ aŜŘƛŀ 

±ŀƭƭŜ ŘŜƭ /Ǌŀǘƛ Ŝ ƛ /ŀǎŀƭƛ /ƻǎŜƴǘƛƴƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ΨфллΣ Ƙŀƴƴƻ ŦƻǊƳŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ ς 

Cosenza ς un unicum territoriale, con stretti legami di interdipendenza funzionale, economica e 

ǎƻŎƛŀƭŜΦ ¦ƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀǘŀ ŜŘ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

interconnesse, era riuscita a generare un sistema dinamico poiché le azioni di una parte del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴǘŜǊŀƎƛǾŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀΦ 

Sistema che iniziò a manifestare i primi segni di decadenza in conseguenza della trasformazione 

ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ŎƘŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ 

ŀǎǎƛǎǘŜǾŀ ŀƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǎŜǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀΦ 

aŀ ƴƻƴ ŝ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƴƻǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊƴŜ ƭŜ ŎŀǳǎŜΣ ǇŜǊŎƘŝ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƳŜǊƛǘŀ ǳƴ 

approfondimento a parte. Piuttosto va considerato il diverso assetto del territorio che, per una 

ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎŀƴŀƭŀǊŜ ǳƴ Ŧƭǳǎǎƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ Ŝ 

ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǎƛ ŝ ǾŜƴǳǘƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ 

interne montane e collinari e per lo svuotamento dei centri abitati minori.  

{ƛ ŎŀƭŎƻƭŀ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǳƴŜΣ 

che tra il 1951 e il 2001, gli abitanti di Rogliano passano da 7.173 a 5.873, il che significa, che 

ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ŎƛƴǉǳŀƴǘΩŀƴƴƛΣ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ǳƴ Ŏŀƭƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мф҈Φ 

Calo che, oltre ad avere interessato le campagne, ha riguardato soprattutto il centro di remota 

formazione dove, sempre al 1951, risulta concentrato circa il 70% della popolazione. 

Negli anni si evidenziano lievi incrementi della popolazione residente per effetto, 

principalmente, di un saldo naturalmente positivo e per il rientro di cittadini emigrati in altra 

epoca, fissando così il numero degli abitanti su 5.956 unità.  
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Comunque ai fini del dimensionamento della complessiva capacità insediativa del territorio, i 

Řŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ǎƻƴƻ ǎƻƭƻ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ 

costruzione di un quadro di conoscenza e di previsione.  

Ad esso si associano le condizioni delle risorse ambientali (aria, acqua, suolo) ed antropiche 

(paesaggio, testimonianze storiche, infrastrutture, ecc.) per il fatto che le continue 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ Ŧŀƴƴƻ ǎƜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛŀƳƻ ǇƛǴ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ 

naturale toutςcourt ma di aree di massima antropizzazione ove la naturalità non ha più luogo. 

/ƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ƛƭ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƭΩŀƴǘƛǘŜǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΣ Ƴŀ ƛƭ ƳƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜΣ 

indispensabile è la conoscenza del sistema (territoriale urbano) che garantendo il rispetto delle 

regole naturali dei luoghi, determini il grado di naturalità o di artificialità delle trasformazioni 

indotte 

4.15 CONSIDERAZIONI GENERALI DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DI CARATTERE 

GEOLOGICO 

Nella redazione di tutti gli strumenti uǊōŀƴƛǎǘƛŎƛΣ ǎƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘƛΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

geologico in senso lato, dovrà tenere in debito conto tutti i parametri fisici del territorio, al fine 

di poter utilizzare razionalmente quelle fasce di territorio comunale, dove il rischi di tipo 

geologicoςgeomorfologicoςsismicoςidraulico, sia minimo, o nella peggiore delle ipotesi medioς

basso, al fine di permettere alla comunità tutta di realizzare interventi urbanistici ed edilizi, in 

assoluta sicurezza. Partendo dalle caratteristiche generali del territorio, man mano che gli 

interventi diventano unitari e concreti, il livello di conoscenza dei parametri (geognostici, 

geotecnici e geofisici), indispensabili per una corretta programmazione e progettazione, si 

completa. Solamente così, si potranno realizzare interventi razionali, in un ambito regionale che 

purtroppo, non è sempre dei più tranquilli e sicuri. Gli elaborati di base e tematici che saranno 

prodotti, per la redazione dello Studio Geomorfologico inerente il Piano Strutturale Comunale 

(PSC), saranno quelli previsti dalle normative vigenti, al fine di poter sintetzzare la definizione 

dei rischi presenti sul territorio. Nella redazione dei nuovi strumenti urbanistici, quali il Piano 

Strutturale Comunale, necessita ovviamente, sia il riferimento che il rispetto della Legge 

wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴϲ мф ŘŜƭ мс ŀǇǊƛƭŜ нллнΣ ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀ ǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜΥ ά bƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀΣ ƎƻǾŜǊƴƻ ŜŘ 

uso del territorioς[ŜƎƎŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ /ŀƭŀōǊƛŀέΦ    

4.16 IL CONTESTO TERRITORIALE (COMPONENTE STRATEGICA) DEL COMUNE DI ROGLIANO 

Prima che strumento idoneo per affrontare e risolvere le problematiche della città da 

conservare e riqualificare, nonché quelle relative a cambiamenti in qualche residuale zona di 

espansione, dovuti anche alla riclassificazione dei terreni da parte del P.A.I., o produttiva o di 

servizi pubblici, il P.S.C. deve essere in grado di conferire a Rogliano una sua identità di possibile 

ŎƛǘǘŁ ōŀǊƛŎŜƴǘǊƛŎŀ ǘǊŀ ƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ /ƻǎŜƴȊŀςRende ed il sistema LametinoςCatanzarese.  
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Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘŜƎǊazione tra le province di Cosenza e Catanzaro, al punto di 

costituire un unico sistema territoriale (che è tra gli obiettivi strategici del QTR), si verrebbe a 

ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ŦǊŀ wƻƎƭƛŀƴƻΣ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭ {ŀǾǳǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘra 

Provincia, supportato dalla direttrice rapida di trasporto Piano LagoςColosimiςMarcellinara .  

[ΩŀǎǎŜ ǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƻǾǊŜōōŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛōŀŘƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

metropolitana di trasporto su ferro, al fine di avvicinare per tutti gli abitanti gravitanti attorno a 

questo o quel nucleo, i servizi urbani di ciascuno. 

Una nuova organizzazione a scala territoriale, dunque, che porterebbe Rogliano e gli altri centri 

a non essere più satelliti della città capoluogo, bensì a rappresentare uno dei componenti  ς con 

propria identità ς  del sistema urbano integrato di cui si è detto prima. 

Ma alla realizzazione di tale prospettiva non basta più una politica municipalistica, attenta 

ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭΩ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴe comune di riformulazione 

dei contenuti avvenga in un sistema di convergenze più ampio, capace di inquadrare, 

ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŀƭŘŀ ǳƴƛƻƴŜ LƴǘŜǊŎƻƳǳƴŀƭŜΦ 

La volontà condivisa di dare vita a una realtà territorialmente e istituzionalmente forte, per 

ǎŎƻƴƎƛǳǊŀǊŜ ƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŜƴŜǊƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 

il vero punto di partenza verso la creazione di un grande comune unico. 

Solo una gestione concordata del territorio, specie con i comuni di Marzi, Santo Stefano e 

Mangone, potrà rispondere ad un disegno politico ben preciso, ad una strategia più 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ 

infrastrutturale, dei servizi e il rapporto con ƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ [ŀƎƻΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ 

ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŎƻǎŜƴǘƛƴŀΦΦ 

! ǉǳŜǎǘŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ ǘƛŜƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜΣ ǘŀƴǘΩŝ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ 

uno dei punti qualificanti del suo programma, provvedendo, in qǳŜǎǘΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘǳǊŀΣ ŀŘ 

ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛƭƛŀǊŜΦ 

Alla luce di queste considerazioni, appare allora altrettanto chiaro quale tipo di messaggio si 

intende trasmettere con il nuovo strumento urbanistico e quali sono le direttive che 

sostanziano la sua componente strategica.  

Una di esse segue una linea evolutiva interna. Il P.S.C., come più volte ribadito, vuole coniugare 

ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ 

complessiva. Per conseguire ciò esso ha posto a se stesso come premessa una forte 

connotazione ricettiva, nella convinzione che nelle scelte fondamentali della vita di una 
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ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŏƛ ǎƛŀ ōƛǎƻƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛΥ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ Σ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ 

sociali Ŧƛƴƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΦ 5ŀ ǉǳƛ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ƭŀ 

ricognizione delle tante aspettative che lo strumento pianificatorio intende veicolare e 

compendiare in un percorso realizzativo compatibile con le potenzialità intrinseche del 

territorio. 

Ecco perché il P.S.C., al suo esordio, si dispone a mediare le iniziative più diverse, e si appresta a 

farlo perché, altrettanto diversificate, sono le peculiarità dei singoli sistemi che ne strutturano il 

quadro urbanistico generale. 

Ne discende perciò che siffatta strategia interna mira ad essere funzionale a molteplici obiettivi: 

ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ŀƳōƛǘƛ Ŝ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƭŀ ǊƛǾƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻ 

da integrare con le previsioni dello specifico Piano di Recupero il completamento e la razionale 

distribuzione delle aree a uso collettivo, produttivo e residenziale, con regolamentazione (nel 

R.E.U.) anche degli accordi pubblicoςprivato già posti in essere in questa fase preliminare.  

La seconda direttiva prospetta, naturalmente, la possibilità di uno sviluppo esterno. La proposta 

di piano non solo si pone in un rapporto con la variante vigente, ma al tempo stesso la integra, 

dettagliando un quadro previsionale leggibile da diverse angolature. Il sistema relazionale, ad 

esempio, oltre a delineare la rete delle comunicazioni interne, definisce anche delle coordinate 

territoriali che aprono la strategia pianificatoria ad un confronto con un ambito più allargato. 

Del resto, come si è detto, è la stessa continuità tra Rogliano, Marzi, Santo Stefano e Mangone 

a ipotizzare uno sbocco di questa portata. Ma tale aspirazione presuppone, a monte, una fase 

preparatoria che solo un tavolo politico intercomunale può portare a giusta sintesi. Dal canto 

suo Rogliano è pronta, e non mancherà di compiere ogni sforzo in tale direzione. Il P.S.C. ne è 

una prima conferma, in quanto, nelle sua struttura portante si rende disponibile a collegarsi con 

combinazioni urbanistiche di più vasto raggio.  

4.17 LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

wƻƎƭƛŀƴƻ ŝΣ ǎŜƴȊŀ ŘǳōōƛƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ {ŀǾǳǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŦƻǊǘƛ ƛ ǎŜƎƴƛ ŘŜƭƭŀ 

ƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ƴŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭŀ ǎǳŀ ƛƳƳŀƎƛƴŜ ŝ Řŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƻǊƻƎǊŀŦƛŀ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎƛ 

ƛƳƳǳǘŀǘŀ ŎƘŜ ŘƛǎǘŜƴŘŜ ǘǊŀ ƛƭ ǾŜǊŘŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀȊȊǳǊǊƻ ŘŜl cielo le sagome degli edifici, i 

campanili, gli orti, gli uliveti. 

Il P.S.C. non solo si impegna, come già ricordato, a confermare le scelte in tema di verde 

pubblico urbano della Variante Generale al P. di F., quanto ad esaltare le risorse del territorio 

agricolo e forestale accentuandone le caratteristiche ambientali e produttive, nonché a 

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳƻƴǘŀƴƻΦ  
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Da qui i presupposti essenziali per una crescita di tutte le componenti ambientali: i parchi in 

primo luogo, ma anche le aree agricole e quelle fluviali lungo il corso del Savuto e dei suoi 

ŀŦŦƭǳŜƴǘƛΣ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƛƻƭŜƴǘƛƴƻ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴƛǘŁ 

deputate alla produzione di energia pulita, oltre che il sƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 

tessuti consolidati e in quelli di nuova espansione. 

{ƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ƴƻƴ ǊƛǇǊƻŘǳŎƛōƛƭƛ ŎƻƳŜ ƭΩŀŎǉǳŀΣ 

ƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ ƭƻ ǎǾiluppo e la trasformazione della 

città non eroda tali risorse. A tal proposito è bene ricordare che è già in atto il funzionamento di 

un serbatoio, realizzato a cura e spese della Comunità Montana del Savuto, che garantisce 

ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ǉƻtabile alle aree di  nuova espansione lungo la SerraςCuti ed è 

di supporto alla rete idrica cittadina.  

9Ω ƛƴǾŜŎŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǳƴ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǇƛǴ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŀƴƴƻ Ŝ 

convoglieranno le reti fognanti comunali. Pertanto quello attualmente in funzione a Rogliano, è 

stato sostituito con pompe di sollevamento. 

Si è di fronte ad un sistema ambientale concepito come una vera e propria rete ecologica che 

pone in relazione tutte le aree e tutte le componenti massimizzandone gli effetti, al fine di 

garantire la rigenerazione ambientale e la conservazione delle risorse urbane anche attraverso 

ƭŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ Ŝ ŀƛ ŎŀǊƛŎƘƛ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƛΦ 

Lo studio agroςpedologico, che integra quello geologico e urbanistico del P.S.C., analizza il 

territorio comunale in tutta la sua complessità colturale e naturalistica. Una sintesi è stata già 

ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƴŜƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ƭŁ ŘƻǾŜ ǎƛ ŝ ŀŎŎŜƴƴŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ǊŜŀƭŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ  

Si è in possesso, in tal modo, di una visione dettagliata delle aree vocate alla coltivazione di 

particolari prodotti, nonché degli ambiti collinari e montani distinti nella loro specificità e 

consistenza. Una vera classificazione, dunque, della componente agricola e forestale che lo 

studio traduce chiaramente sulla carta, delineandone i contorni e la riconoscibilità in base ad 

una attenta verifica dello stato di fatto, utilizzando parametri riferiti sia al suolo e alle 

componenti fisiche (clima, altitudine, ecc.), sia a potenzialità di tipo economicoςsociale presenti 

ƴŜƛ ǾŀǊƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ 

agricole tipiche nel rispetto ambientale e con il fine di creare quelle condizioni che assicurino 

quanto più possibile la permanenza degli addetti nel settore agricolo e a presidio delle zone 

rurali. Da qui le ragioni di fondo, per le quali la proposta di piano recepisce le richieste di 

insediamenti produttivi legati alla trasformazione di prodotti agricoli in località Balzata e quelle 

di interventi minimi da assoggettare a specifiche norme del R.E.U. nella località Manche. 
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Lƴ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŀΣ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŀ Ŏƻƴǘƛƴǳƛ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛΣ ǎƛ ŝ Řŀǘƻ ŎƻǊǎƻ ƴŜƛ 

decenni precedenti ad una edificazione diffusa di attività complementari a quella agricola e per 

il tempo libero, proprie di una economia a carattere familiare, oppure di occupazione di suolo 

saltuaria, non connessa necessariamente a specifiche valenze economiche e reddituali. Si è di 

fronte perciò a insediamenti di piccola entità, integrati con le tipologie rurali di vecchio 

impianto che, nella suddivisione in sottozone del territorio agricolo (art. 50 comma 3 L.U.R.), si 

ritiene di agganciare alla sottozona E.3. 

Il P.S.C. allora, prendendo atto di questa realtà, cŜǊŎƘŜǊŁ Řƛ ŎƻƴǘŜƳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

salvaguardia ambientale con quella di consentire una benchè minima iniziativa privata che 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳƻŘƻΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ǎƛƴƎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǎŎƻƴƎƛǳǊŀǊŜ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ 

disinteresse che costituiscono i primi passi verso il degrado.                       

5. IL PRIMO INTER VENTO DEL COMUNE DI 

ROGLIANO: IMPIANTO IDROELETTRICO ñTIMPONE 

SAVUTOò 

5.1 LA RIATTIVAZIONE NEL 1990 

Nel 1990 il Comune di Rogliano ha ristrutturato una centralina idroelettrica denominata 

Timpone Savuto" nel Comune di Rogliano, che utilizza le acque del fiume Savuto. 

Trattasi di un impianto dismesso che utilizzava, sotto un salto utile di m 17,50 i deflussi del 

fiume Savuto derivati a quota 359,63 m s.m.m. in località Scaravizzi e restituiti circa 750 m più a 

valle nello stesso corso d'acqua in località rimpne Savuto. 

L'impianto in oggetto entrò in esercizio nel 1916 ed in data 2/7/1939 la Società Elettrica Bruzia 

lo trasferì alla Società Elettrica della Calabria. 

Successivamente nel 1963 l'Impresa Elettrica della Società Elettrica della Calabria veniva 

trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica (E.N.E.L.) che a sua volta lo metteva fuori 

servizio nel 1959 in quanto valutazioni tecniche ed economiche all'epoca ne escludevano la 

convenienza economica. 

Oggi la mutata situazione in merito all'approvvigionamento energetico ed in modo particolare il 

continuo e progressivo aumento del prezzo dei prodotti petroliferi ed il grande interesse da 

carte del Governo per l'utilizzo dell'idroelettrico rimette in discussione il discorso sulla 

ristrutturazione delle piccole centraline dismesse proprio perché sono variati i criteri di 

valutazione economica e le condizioni al contorno, anche in relazione all'estremo interesse 
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manifestato della CEE per simili iniziative.Il progetto in questione si inquadrava in quest'ottica e 

serviva a dimostrare la convenienza economica della ristrutturazione della centralina in 

oggetto. 

5.2 DIMENSIONAMENTO DELL,IMPIANTO E SCELTA DEL MACCHINARIO IDRAULICO ED 

ELETTRICO 

E' noto come particolare importanza, nei piccoli e medi impianti idroelettrici, rivesta il 

macchinario idraulico ed elettrico in quanto condiziona dal punto di vista economico ogni 

impianto e come i suoi costi al diminuire della taglia siano sempre più incidenti rispetto a quelli 

delle altre opere che caratterizzano un mini impianto idroelettrico. 

Queste considerazioni, unitamente al fatto che in quasi tutte le località è possibile prelevare 

energia reattiva di eccitazione, hanno portato a privilegiare la scelta di impianti di generazione 

di tipo asincrono in quanto caratterizzati da un costo dell'equipaggiamento elettrico ben più 

contenuto di quello necessario per una -generazione di tipo sincrona. 

Ne consegue che grazie alla presenza di una rete elettrica di grandi dimensioni e stabilità, quale 

è la rete ENEL, ed alla elevata affidabilità dei componenti meccanici ed elettrici disponibili sul 

mercato, è possibile, già sin dalle fasi di studio di fattibilità, prevedere una tipologia di impianto 

di spiccata semplicità e poco abbondante di singoli componenti. 

Inoltre, l'esigenza di economicità degli impianti ed il rinnovato interesse al settore delle mini 

idroenergie, ha indotto i principali costruttori di macchinario idraulico a ricercare soluzioni tali 

da ridurre il più possibile i costi ed i tempi di progettazione costruzioni e ciò ha prodotto lo 

studio di sistemi standardizzati ove i costruttori hanno individuato alcune semplificazioni da 

porre ai diversi componenti per mantenere le prestazioni entro limiti accettabili. 

L'approccio standardizzato ha riguardato tutti i tipi di turbine (Pelton, Francis, turbine a flusso 

radiale, turbine ad elica a pale mobili e distributore mobile, turbine a geometria fissa) si è 

particolarmente concentrato sulle macchine di piccola e media taglia. 

Ai fini del presente studio, considerati i valori del salto e della portata caratteristici della 

centrale "Timpone Savuto" si è orientata la scelta del macchinario idraulico su turbine ad asse 

radiale. 

In particolare, sono state scelte due turbine idrauliche di tipo Ossberger con tubo di aspirazione 

con potenza installata l'una il doppio dell'altra per l'ottimale funzionamento dell'impianto 

idroelettrico stesso. 
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Nella figura seguente sono riportati in grafico i campi di prestazioni ricoperti dalla 

standardizzazione della casa costruttrice mentre di seguito sono succintamente descritte le 

caratteristiche fondamentali delle macchine idrauliche. 

5.3 IL DIMENSIONAMENTO 

Il dimensionamento dei gruppi turbina-ƎŜƴŜǊŀǘƻǊŜ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴto di ristrutturazione 

fu implementato tenendo conto ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǎƛ ǎŀƭǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ǇƻǎǘŜ ŀƭƭŀ 

sezione di presa. 

I dati di riferimento erano stati quelli sotto riportati: 

- Portata massima derivabile (Qmax):  3.00 mc/sec 

- Portata media derivabile (Qmed):  1.335 mc/sec 

- Salto naturale:    26.73 m 

- Salto di concessione:    19.80 m 

- 5ƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΥ  365 giorni 

- Ore previste di funzionamento annue 7000 ore 1 

CǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ǇŜǊ нфл ƎƎΦ L ŎƛǊŎŀ тр Ǝg di fermo, dovuti a 

carenza idrica serviranno alle manutenzioni ordinarie e straordinarie 

6. GLI INTERVENTI PROGRAMMATI DEL COMUNE 

DI ROGLIANO  

6.1 ), 02)-/ ).4%26%.4/ $) %&&)#)%.4!-%.4/ $%,,ȭ)-0)!.4/ $) 05"",)#! 

ILLUMINAZIONE DEL COMUNE DI ROGLIANO 

Il progetto di risparmio energetico che si vuole realizzare è stato redatto  pensando soprattutto 
alla possibilità di ridurre o eliminare dalla situazione attuale (ante-operam) il seguente 
elemento di criticità: 

¶ bassi rendimenti energetici e bassa efficienza dei sistemi di illuminazione esterni che 
ŘŜƴǳƴŎƛŀƴƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ 

5ŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǎƻǇǊŀ ŜǎǇƻǎǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ Řƛ ǘƛǇƻ economico poiché 
la mancata efficienza dei sistemi di illuminazione pubblica genera un mancato risparmio 
energetico che si ripercuote sulla collettività e non risponde inoltre agli indirizzi della attuale 
normativa. 
Dal punto di vista tecnico gli impianti di illuminazione per esterni ad oggi presenti dovranno 
essere adeguati in quanto non schermati, con rendimenti energetici bassissimi, con lampade al 
mercurio e non al sodio, senza riduttori di flusso luminoso. 
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I consumi annui di energia elettrica per illuminazione pubblica del Comune di Rogliano 

ammontano a circa 970  MWh. I potenziali di risparmio energetico in questo settore sono 

ƴƻǘŜǾƻƭƛΥ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ ƻōǎƻƭŜǘƻ όƭŀƳǇŀŘŀΣ ǊƛŦƭŜǘǘƻǊŜΣ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ŧƭǳǎǎƻύ 

per illuminazione può comportare un risparmio compreso tra il 20% e il 65%. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ lampade obsolete da sostituire sono la grande maggioranza: 

circa il 68% dei punti luce presenti nel territorio comunale è costituito da lampade ai vapori di 

mercurio (figura 1), che non  solo sono caratterizzati da una scarsa efficienza energetica, ma per 

ƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ ǾƛŜǘŀǘŀ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ мϲ ƭǳƎƭƛƻ нллс ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκфрκ/9 ŘŜƭ 

Parlamento Europeo, recepita in Italia con il Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151). Le 

lampade ai vapori di sodio rappresentano solo il 30%. 

 

Figura 1ς Numero di punti luce presenti nel territorio comunale per tipologia, anno 2007 

/ƻƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƭƭǳƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƛ 
seguenti interventi: 

- sostituzione di n. 313 lampade ai vapori di mercurio da 125 W con lampade ad elevata 
efficienza energetica ai vapori di sodio ad alta pressione da 70 W; e inserimento di 
regolatori di potenza e di flusso delle lampade del tipo alimentatori elettronici 
dimmerabili; 
 

- sostituzione di n. 91 lampade ai vapori di mercurio da 250 W con lampade ad elevata 
efficienza energetica ai vapori di sodio ad alta pressione da 150 W e inserimento di 
regolatori di potenza e di flusso delle lampade del tipo alimentatori elettronici 
dimmerabili; 

- Sostituzione di 126 corpi illuminanti con apparecchi con ottiche  del tipo cut-off per 
ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƭǳƳƛƴƻǎƻΦ 

 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƻǇŜǊŜ ǎǳ ±ƛŀ 9Φ !ƭǘƻƳŀǊŜΣ ǎǘǊŀŘŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǳōƛŎŀǘŜ ǳƴ 
consistente numero di alloggi di edilizia popolare. 
Le opere da eseguire, che dovranno essere compiute in ogni loro parte a perfetta regola d'arte 
e nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia, risultano dai disegni di progetto e 
dagli elementi descrittivi come nel Capitolato, salvo quanto sarà precisato dal Direttore dei 




















































































































